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Fa seguito alla nota Nr. 241/123-15/2009 del OS Maggio 2015 e riferimento alla delega di codesto 
Presidente del 07 Maggio 2015 avente protocollo 525. 
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1. PREMESSA 

Con la nota cui si fa seguito, lo scrivente richiedeva di poter escutere il Dr. Emilio 
Fabio Torsello. Valutando positivamente le motivazioni addotte, codesto Presidente, 
con la delega cui è riferimento, accoglieva l'espletamento dell'atto, che veniva 
eseguito in data 07 Maggio 2015 ed è unito alla presente in ALL. 1. 
L'8 Maggio 2013, in occasione dell'approssimarsi del 35° anniversario dell'omicidio 
dell'On. Aldo Moro, sull'Espresso online comparve un articolo a firma "Emilio Fabio 
Torsello" dal titolo: "Gli ultimi misteri di Moro", unito in allegato. 

Nel corpo del "pezzo", il giornalista, facendo riferimento ad una "fonte del gruppo 
dei periti che effettuò l'autopsia", riportò delle osservazioni, peraltro alcune delle 
quali molto note, tendenti a rafforzare l'ipotesi dell'esistenza di almeno una ulteriore 
"prigione" dello statista defunto, diversa da quella di Via Montalcini emersa 
processualmente. 

Inoltre, la "fonte", che sembrerebbe con evidenza essere proprio un membro 
dell'allora "collegio peritale", avrebbe riferito al giornalista che, pur essendo il 
verbale di autopsia datato 24 Settembre 1978, questo sarebbe stato consegnato solo 
nel Febbraio dell'anno successivo a seguito di un esplicito divieto. 

2. ESITO ED ANALISI DEL VERBALE TORSELLO DEL 07-05-2015. 

L'esito, nei risultati auspicati: 

• Identificazione della fonte del giornalista, presumibilmente appartenente 
all'allora collegio peritale che esaminò la salma dello statista; 

• Individuazione dell'ignoto autore o degli ignoti autori delle pressioni nei 
confronti del collegio peritale, o di singoli periti, che provocarono una 
dilatazione dei tempi di consegna della perizia; 

è stato negativo. 

Tuttavia, nel verbale il Dr. Torsello afferma: 
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• "...La persona con la cui parlai sostanzialmente mi ribadì le evidenze già 
emerse nell'autopsia e riportate in un documento, il referto autoptico, sezione 
di analisi geologiche. 

• "... non sono in grado di garantire l'esistenza in vita di questo perito... ". 

• " . . .Vi invito a rileggere l'articolo e comprenderete con facilità a quale parte 
dell'autopsia io mi sia interessato per l'articolo...". 

Dal che se ne deduce che la sua fonte era effettivamente un perito, ed operava 
nel campo geologico. 

3. L'ARTICOLO DEL DR. TORSELLO. 

La parte dell'autopsia alla quale allude il Dr. Torsello nel verbale, è facilmente 
individuabile poiché è egli stesso a specificarlo nell'articolo: "...a colpire è anche la 
relazione geologica sui sedimenti, sui frammenti e sui resti erbacei trovati sui vestiti 
e sulla macchina che trasportò il corpo dell'alloro presidente della Democrazia 
Cristiana...ì\ 

4. L'INDIVIDUAZIONE DELLA FONTE. 

Dal verbale di autopsia del corpo dell'On. Aldo Moro, unito in ALL. 2, del 10 
Maggio 1978, si rileva, alla pag. 3, la nomina di periti aggiuntivi rispetto 
all'originario Prof. Silvio Merli, tra i quali, alla pag. 4, il docente dell'Istituto di 
Geologia dell'Università di Roma, Dott. Gianni Lombardi, allora residente a Roma in 
ViaFriggeriNr. 111. 

Allo stesso vennero posti due quesiti, sempre rilevabili dalla predetta pag. 4: 

1°) Esamini il perito il materiale sabbioso e vegetale rinvenuto su alcuni indumenti e 
nell'autovettura dove fu trovato il cadavere, e ne dica la provenienza; 

2°) Utilizzando i rilievi effettuati in sede di ispezione al cadavere, dica in quali 
ambienti tale materiale abbia aderito ai predetti indumenti, e alle suddette parti 
dell'autovettura. 

Dalla medesima pag. 4 si ricava che oltre ai reperti mineralogici e ad altri prelievi 
effettuati a titolo di campione, anche le scarpe dello statista vennero affidate al Dr. 
Lombardi. 
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La conseguente ordinanza di procedere a perizia, del successivo 18 Maggio, è unita in 
ALL. 3 e vi è riportato anche il nome del Dr. Lombardi. 

Dal Verbale di Istruzione Sommaria dell' 11 Maggio 1978 e dalla "aggiunta" in calce 
del giorno successivo, unito in ALL. 4, si rileva che al Dr. Lombardi venne affidato 
anche il materiale vegetale repertato nonché buste con campioni vegetali prelevati sul 
pianale della Renault 4. 

I l 23 Maggio 1978, come attestato dal Processo Verbale di Incarico di Perizia unito in 
ALL. 5, al Dr. Lombardi venne affiancato il Prof. Valerio Giacomini di anni 64, da 
Fagagna (UD) e vennero formulati due ulteriori quesiti: 

1°) Se sulla parte inferiore delle scarpe repertate indosso al cadavere (suole e tacchi) 
sui parafanghi, sul pianale e sui copertoni dell'auto Renault, siano rilevabili 
incrostazioni di materiale precisando, se possibile, l'area di provenienza; 

2°) Determinazione botanica dei vegetali repellati, eventuale data di asportazione 
dall'ambiente, localizzazione dei possibili ambienti corrispondenti ai reperti stessi. 

Infine, dal Processo Verbale di verifica delle cose sequestrate e di rimozione e 
riapposizione dei sigilli, unito in ALL. 6, risulta che, sempre in data 23 Maggio, ai 
periti Proff. Giacomini e Lombardi fu affidato il reperto Nr. 3 costituito da cinque 
bustine di plastica contenenti il terriccio asportato dai pneumatici e dal pianale del 
portabagagli della Renault. 

Il teste ha dichiarato che il contatto con la fonte/perito ebbe luogo tra il 2008-2009 ed 
il Prof. Giacomini risulta deceduto nel 1982. 

La fonte del Dr. Torsello, deve quindi con ogni probabilità individuarsi nel predetto 
Prof. Gianni Lombardi, nato a Roma il 14-03-1939 

5. IL RITARDO NELLA CONSEGNA DELLA PERIZIA. 

Pur non potendosi confortare, quanto alla ragione, la presunta "novità" riferita dal 
Dr.Torsello, ed a lui rappresentata dalla fonte/perito che si ritiene di avere individuato 
nel Prof. Lombardi, il ritardo nella consegna è indubbiamente certificato in atti 
come dimostra il fonogramma Nr. 1482/78 del 08-02-1979, a firma del Consigliere 
Istruttore Dr. Gallucci, unito in ALL. 7, che contiene l'invito ai diversi periti di 
consegnare con urgenza le relazioni richieste ed il cui esito avrebbe dovuto essere 
depositato il 20-09-1978. 
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11 sollecitato deposito avvenne il 12 Febbraio 1979, come attesta il Processo Verbale 
di presentazione e deposito di perizia, unito in ALL. 8, ma la relazione dei Proff. 
Giacomini e Lombardi era pronta sin dal 24 Settembre 19787, quindi con appena 
4 giorni di ritardo sul previsto termine di deposito, come dimostra l'ultima pagina 
del documento, unita in ALL. 9. 

Tale dato non è immediatamente percepibile, poiché l'indice del Volume XLVI 8 della 
cosiddetta "Commissione Moro" riporta, come presente a pag. 429, la "-relazione su 
indagini di laboratorio eseguite su reperti in ordine alla morte di Aldo Moro in data 
12 Febbraio 1979", facendo così riferimento alla data di deposito e non a quella di 
redazione/chiusura, come attestato dalla prima pagina dell'indice suddetto unita in 
ALL. 10. 

Si potrebbe obiettare che gli accertamenti peritali si sono svolti con tempi di 
esecuzione e di indagine scientifica diversi tra loro, già preventivabili all'atto 
dell'incarico, cosicché potrebbe essere stata concertata, per omogeneità, la decisione 
di consegnare insieme i diversi esiti pur essendo questi terminati in momenti diversi, 
di conseguenza non vi sarebbe stato nessun ritardo addebitabile ad illecite pressioni. 
Così certamente non è, poiché, ad esempio, la perizia balistica venne depositata il 
26 Marzo 1979, vds ALL. 11, con data di chiusura al 3 Febbraio 1979, vds ALL. 12, 
di conseguenza i periti Gen. Boragine e Prof. Ugolini avrebbero potuto consegnare, 
dopo il sollecito, unitamente ai "colleghi" Giacomini e Lombardi i l giorno 12 
Febbraio 1979, ma così non fu fatto e, quindi, tantomeno vi può essere stato un 
accordo nel senso, precedente, comunque non documentato. 

6. RISCONTRO. 

Lo scrivente ritiene di avere individuato il "...dossier di sintesi dell'autopsia 
pubblicato a livello scientifico, in lingua inglese all'estero..." citato dal teste, 
nell'articolo del Journal of Forensic Sciences, organo di informazione della ASTM, 
American Society for Testing and Materials di West Conshohcken10 in Pennsylvania 
(USA), pubblicato come estratto monografico nel 1999 con il titolo: "THE 
CONTRIBUTION OF FORENSIC GEOLOGY AND OTHER TRACE EVIDENCE 
ANALYSIS TO THE INVESTIGATION OF THE KILLING OF ITALIAN PRIME 
MINISTER ALDO MORO", unito in copia fotostatica a colori in ALL. 13. 

7 Si tratta della dita che nella intervista viene attribuita al verbale di autopsia, ma in realti è quella della 
relazione peritale Giacomini-Lombardi poiché la perizia autoptica venne verbalizzata il 10 Maggio 1978. Anche 
ciò che nell'articolo viene indicato come consegnato nel Febbraio del 1979, è la citata relazione e non il verbale di 
autopsia. 
8 Doc. XXIII n. 5. 
9 E sino alla pag. 179. 
1 0 100 Barr Harbor Drive. 
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L'autore è, appunto, il Prof. Gianni Lombardi. Come si può notare dalla pag. 
63411, l'articolo venne ricevuto il 15 Aprile 1998 in una prima stesura, poi in una 
seconda stesura il 23 Luglio 1998 e infine accettato dalla ASTM il 14 Settembre 
1998. 

Da speditiva ed informale traduzione dell'articolo, nel corpo dello stesso non 
risultano osservazioni di carattere non scientifico da parte del Prof. Lombardi, né 
costui si duole di alcunché. 

7. RICHIESTA DI DELEGA AL PRESD3ENTE DELLA COMMISSIONE DI 
INCHIESTA. 

Si ritiene opportuno proporre l'escussione del Dr. Gianni Lombardi, che, qualora 
accolta, potrà avere luogo in tempi contenuti, e, salvo diverso avviso di codesto 
Presidente, presso struttura dell'Arma o della Commissione e condotta dal 
Procuratore Donadio assistito dallo scrivente. 

Ciò al fine di: 

• Individuare la ragione della grande differenza temporale tra la data di chiusura 
della relazione, 24 Settembre 1978, e quella di deposito, 12 Febbraio 1979; 

• Verificare se ebbe uno o più colloqui con il Dr. Emilio Fabio Torsello; 

• Comprendere perché egli inviò due diverse versioni del proprio articolo alla 
ASTM e se la prima conteneva doglianze di qualche genere; 

• Accertare se sia a conoscenza di "pressioni" o "interferenze" in qualunque 
modo esercitate su altri periti dell'epoca; 

• Acquisire eventuali turbamenti, doglianze, riflessioni, recepite dai colleghi 
dell'epoca e non ufficializzate nelle relazioni peritali; 

• Accogliere suggerimenti tecnico-scientifici in relazione alle metodologie di 
approfondimento oggi possibili in virtù dei progressi scientifici compiuti, 
atteso il permanere nella specifica cattedra universitaria del Prof. Lombardi 
sino alla seconda metà degli anni 2000. 

" La cifra fa riferimento al progressivo annuale del Journal. 
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• Verbalizzare gli apprezzamenti deduttivi d'insieme che il Prof. Lombardi 
eventualmente ricavò da interscambi di carattere tecnico-scientifico con i 
colleghi periti o attraverso la lettura delle loro conclusioni. 

L'ufficiale di Polizia Giudiziaria delegq/q 
( Ten. Col. CC. Massimo Girando"" 
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A L L E G A T I 

ALL'ANNOTAZIONE 241/123-15-3/2009 

DEL 19 MAGGIO 2015 

DEL TEN. COL. MASSIMO GIRAUDO. 

a 



ALLEGATO 1 
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Commissione Parlamentare d'Inchiesta 
sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro 

VERBALE: - di informazioni testimoniali rese da persona informata sui fatti. 

TORSELLO Emilio Fabio, nato a Palermo il 30-08-1980, residente a Roma,, 
| P B B W H H H 9 > celibe, giornalista, identificato a mezzo Carta di Identità 
Nr. AR 6868069, ril. dal Comune di Roma il 25-06-2009, J H B H I ^ V B * / / / 

Oggi 07 Maggio 2015, in Roma, presso gli Uffici del Comando Unità Mobili e 
Specializzate "Palidoro", sito presso la Caserma "Salvo D'Acquisto", in Viale di Tor 
di Quinto Nr. 119, alle ore 20.10. 
Avanti a me sottoscrìtto, T.Col. Massimo GIRAUDO, Ufficiale di Polizia 
Giudiziaria, assegnato quale collaboratore alla Commissione in intestazione, è 
presente i l Sig. TORSELLO Emilio Fabio, sopra generalizzato, i l quale, escusso in 
qualità di persona informata sui fatti, su delega Nr. 525 emessa dalla predetta 
Commissione d'Inchiesta, in data 07-05-2015, a firma del Presidente della medesima, 
Senatore Giuseppe FIORONI, risponde alle seguenti domande: 

L'Ufficio dà atto che vengono minuziosamente ricordati al Sig. Torsello gli obblighi 
ed i doveri del testimone. 

R.: Do atto di aver ben compreso le responsabilità cui vado incontro mentendo o 
rendendo una deposizione reticente e affermo altresì di avere ben chiaro che coloro ai 
quali rendo il verbale non hanno alcun obbligo di contestarmi immediatamente una 
affermazione non veritiera. In ultimo specifico di avere perfettamente compreso il 
significato della prescrizione e le sue implicazioni, nonché di essere escusso come 
persona informata sui fatti nell'ambito delle attività infoinvestigative condotte dalla 
Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro. 

L'Ufficio le fa altresì presente che l'atto è coperto dal più stretto riserbo, che le 
domande postegli non rientrano nell'ambito di operatività del Segreto di Stato e che 
le stesse hanno mere finalità investigative e non discriminatorie ancorché attinenti la 
sfera sessuale, religiosa e razziale. . . . 
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D.: Ha particolari problemi di salute? 

R.: Sono in buona salute. 

D.: Indossa apparati di registrazione elettromeccanici o digitali, od altri apparati, 
quali il cellulare, posti in funzione di registrazione? O fibre ottiche e consimili in 
grado di effettuare riprese video o audio-video? 

R.: No. Prendo comunque atto che mi è fatto esplicito divieto di registrare in audio e 
video il contenuto del verbale. 

D.: Dr. Torsello, l'8 Maggio 2013, in occasione dell'approssimarsi del 35° 
anniversario dell'omicidio dell'On. Aldo Moro, sull'Espresso online comparve un 
articolo con apposto il suo nome quale autore, "Emilio Fabio Torsello", dal titolo: 
"Gli ultimi misteri di Moro", che le si sottopone in riproduzione a stampa, su quattro 
facciate A4, e che verrà allegato al presente verbale dopo essere stato da lei siglato in 
ogni pagina. Le si chiede preliminarmente se l'articolo che le si mostra corrisponde a 
quello effettivamente pubblicato e se lei ne sia stato il reale ed unico autore. 

R.: Assolutamente sì. Desidero fare presente che mi sembra che il mio artìcolo sia 
stato poi "rilanciato" da Dagospia. 

D.: Illustri il contesto nel quale nacque l'articolo e precisi quanto tempo prima della 
pubblicazione lei acquisì le notizie di suo interesse. 

R.: Preciso subito che acquisii le notizie tra il 2008 ed il 2009, anche perché il lavoro 
di rilettura degli atti fu abbastanza impegnativo. Non vi fu un contesto particolare, ma 
fui animato dalla passione per questo intricato delitto politico. 

D.: Nel corpo del "pezzo", lei, facendo riferimento ad una "fonte del gruppo dei periti 
che effettuò l'autopsia", riporta delle osservazioni, peraltro alcune delle quali molto 
note, tendenti a rafforzare l'ipotesi dell'esistenza di almeno una ulteriore "prigione" 
dello statista defunto, diversa da quella di Via Montalcini emersa processualmente. 

R.: La persona con la cui parlai sostanzialmente mi ribadì le evidenze già emerse 
nell'autopsia e riportate in un documento, il referto autoptico, sezione di analisi 
geologiche, secondo me decisamente sottovalutato. Mi sembra anzi di ricordare che 
la stessa famiglia Moro, credo negli anni 2000, si attivò affinchè venisse recuperata e 
rivalutata l'autopsia. Durante il colloquio in ogni caso il peritò mi raccontò di una 
chiacchierata con gli altri periti nel corso della quale uno di loro avrebbe notato che 
Moro era abbronzato, commentando che non poteva essere stato tenuto 55 giorni al 
buio. Con margini di incertezza mi rappresentò anche il ricordo della presenza di 
tracce di acqua di mare sui capi di vestiario indossati dallo statista. 
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D.: Inoltre, la "fonte", che sembrerebbe con evidenza essere proprio un membro 
dell'allora "collegio peritale", le avrebbe riferito che, pur essendo il verbale di 
autopsia datato 24 Settembre 1978, questo sarebbe stato consegnato solo nel Febbraio 
dell'anno successivo a seguito di un esplicito divieto. 

R.: Confermo che ciò è quanto mi è stato raccontato dalla "fonte". Ritengo che questo 
sia il punto focale, l'univa vera notizia contenuta nel mio articolo, peraltro facilmente 
rilevabile dal confronto tra la data del ritrovamento del cadavere e la data di deposito 
del documento. Poiché lei mi fa osservare che perizie tossicologiche possono essere 
particolarmente lunghe e laboriose quando non ripetute più volte, io le confermo 
quanto ho scrìtto e cioè che la persona con la quale ebbi il colloquio mi parlo 
esplicitamente di pressioni, pur non svelandomi la loro origine e, inoltre, sempre 
come scritto, mi disse che i risultati erano già pronti da mesi ed i Magistrati ne erano 
perfettamente a conoscenza già nel Giugno del 1978. E mi sembra anche normale in 
relazione alla gravità del caso. 

D.: L'intervistato le rivelò altri particolari che lei oggi ritiene di poter riferire? O, in 
ogni caso, il contenuto dell'articolo rispecchia esaustivamente quanto da lei appreso 
nel corso del colloquio, oppure per ragioni di opportunità o spazio redazionale il testo 
venne ridotto dall'editore? 

R.: No, il testo non mi sembra sia stato ritoccato. 

D.: Si era mai occupato del delitto Moro? 

R.: No. 

D.: In relazione alla complessità dell'argomento autoptico da trattare, si premurò di 
registrare il colloquio con il perito? 

R.: Sì, soprattutto per tutela mia in caso di querela. Non sono in grado di dire se io 
conservi ancora il nastro poiché purtroppo non mi sono più potuto occupare della 
vicenda Moro ed ho effettuato da allora diversi traslochi. 

D.: In relazione alla estrema gravità del delitto per quale il Parlamento, seppur a tanti 
anni di distanza, nonostante plurimi procedimenti penali ed analoghe Commissioni di 
Inchiesta, ha deciso di disporre di un nuovo specifico strumento d'indagine nonché 
alla necessità, ora più impellente che mai, di riuscire a sciogliere i nodi irrisolti di uno 
dei più efferati omicidi politici della storia repubblicana, anche e soprattutto 
evidenziando dissennate collusioni di apparati dello Stato, le si chiede di prendere in 
considerazione la possibilità di rivelare il nome del perito con il quale ebbe il 
colloquio. In ogni caso il soggetto è tutt'ora vivente? 
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R.: Non mi sento di violare il segreto professionale e non sono in grado di garantire 
l'esistenza in vita di questo perito, anche perché, come detto, realizzai il colloquio 
neh"oramai lontano 2008-2009. Vi invito a rileggere l'articolo e comprenderete con 
facilità a quale parte dell'autopsia io mi sia interessato per l'articolo. Anche perché 
risulta evidente come Moro sia stato a mio avviso transitato almeno anche in un altro 
luogo 

D.: Il perito si offri di rafforzare le sue affermazioni indirizzandola verso altri 
colleghi od altri soggetti o consegnandole documentazione pubblica ma sottovalutata 
o non compresa oppure inedita? 

R.: Sì, mi citò un dossier di sintesi dell'autopsia pubblicato a livello scientifico, in 
lingua inglese all'estero, come a sottolinearmi che la dignità scientifica del loro 
lavoro era stata oggetto all'estero di maggiore considerazione che non in Italia. 

D.: Qualcuno l'ha mai contattata in relazione all'articolo suddetto, sia per dolersi che 
per complimentarsi, oppure per fornirle ulteriori particolari o per condividere con lei 
pertinenti valutazioni? 

R.: Il giornalista dell'ANSA Paolo Cucchiarelli che si era occupato del caso. Ne 
parlammo da colleghi. 

D.: Ebbe più modo di occuparsi del delitto Moro dopo l'articolo in argomento? 

R.: Purtroppo no, viste le difficoltà che caratterizzano il nostro mestiere soprattutto a 
livello di riconoscimento economico per i collaboratori free lance. Desidero precisare 
che o prima del colloquio con il perito, oppure subito dopo, io mi incontrai con 
Valerio Morucci in un bar di Via Merulana per approfondire il caso e lui mi confermò 
che la sabbia repertata sul cadavere proveniva dal litorale di Ostia. Circostanza 
smentita dalle risultanze dell'autopsia come riportato nell'articolo. In ultimo faccio 
presente che volli approfondire una circostanza riportata sul web e cioè che in Via 
Laurentina all'altezza del civico 50, abitava un familiare della Braghetti e, in effetti, 
riscontrai su una citofoniera la presenza di tale casato. Sono rimasto colpito poiché 
credo che nel 1978 quella zona non fosse così densamente popolata come oggi e 
quindi si potesse prestare ad eventuali supporti logistici. Peraltro mi colpì anche la 
vicinanza al mare di tale abitazione, elemento che collima con quanto riportato anche 
nell'autopsia. 

L'Ufficio da atto che in data e luogo di cui sopra, alle ore 22.10 il presente verbale 
viene letto, chiuso, e sottoscrìtto dalle parti, senza che le stesse abbiano avuto nulla a 
che osservare. In particolare il teste neanche in merito alle proprie condizioni di 
salute. 
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espresso.repubblicaJt/attualita/cronaca/2013/05/08/news/gli-ultimi-inisteii--di-
moro-I .54131 http://espresso.repubblica.it/attualita/cronaca/2013/05/08/news/gli-
ultimi-misteri-di-moro-1.54131 

ANNIVERSARI 

Gli ultimi misteri di Moro 
Nel 35esimo anniversario della morte dello statista, un aspetto 
mai ben chiarito è quello dell'autopsia. Secondo la quale Moro 
potrebbe essere stato portato sul litorale laziale pochi giorni prima 
dell'assassinio. Ecco il racconto di una fonte bene informata 
di Emilio Fabio Torsello 

"Moro era abbronzato". Secondo quanto riporta il frontespizio della relazione, il corpo 
dell'adora presidente della Democrazia Cristiana venne esaminato dai periti lo stesso 
giorno del ritrovamento, il 9 maggio 1978, alle ore 19. Il linguaggio è tecnico, freddo, 
medico. Viene descritta la posizione dell'onorevole Moro al momento del ritrovamento, 
catalogati i vestiti che indossava, descritti i fori di proiettile e le evidenze relative all'orario 
della morte: a tarda sera - in quel tragico 9 maggio - il corpo dell'onorevole Moro non è 
ancora rigido ed era "possibile una lieve mobilità delle articolazioni". E una testimonianza, 
come si vedrà, racconta che quando venne ritrovato, i periti che esaminarono il cadavere 
videro che era "abbronzato", tanto da restarne sorpresi. Una notazione che, però, nel 
verbale è assente. Cosi come i muscoli: apparivano in buono stato, ben lontani da quelli 
che ci si aspetterebbe in un uomo rinchiuso in una stanzetta per 55 giorni. Per non parlare 
poi delle tracce di acqua di mare rinvenute sul colletto della camicia di Moro. 

Prigioniero sui litorale laziale. E se il dato dell'abbronzatura è particolare, a colpire è 
anche la relazione geologica sui sedimenti, sui frammenti e sui resti erbacei trovati sui 
vestiti e sulla macchina che trasportò il corpo dell'altera presidente della Democrazia 
Cristiana. La storia che raccontano, infatti, porta lontano da via Montalcini. La perizia 
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spiega come il prigioniero venne sicuramente tenuto - per tutta o per un periodo della 
prigionia - nella zona del litorale laziale tra Focene Nord e Marina di Palidoro. 

La testimonianza. E la circostanza in effetti spuntò fuori. I brigatisti dissero che per 
depistare le indagini venne presa della sabbia dal litorale di Ostia, una dichiarazione 
smentita categoricamente dalle carte e da una fonte del gruppo dei periti che effettuò 
l'autopsia. 

Ed è il perito stesso, a chiarire la prima anomalia: perché l'autopsia non venne mai 
esaminata in modo approfondito? "A quei tempi - spiega - la parte scientifica non veniva 
considerata. Non era un difetto ma era una questione di epoche. Oggi vediamo fiction 
come Ris, Cold Case, CSI, all'epoca era la parola di un professore universitario contro 
quella di un brigatista". 

Le tracce raccontano. Eppure i sedimenti e le tracce vegetali, a rileggerle oggi, svelano 
tutta la loro importanza. "Nel risvolto sinistro del pantalone dell'On.Moro - si legge nella 
perizia - è stato ritrovato un elemento vegetale spinoso del diametro di circa 15 mm. e di 
lunghezza di 13-14 mm. comprese le spine. E classificabile come capolino immaturo di 
Centaurea Aspera, che nello stato in cui è stato repertato si presentava ancora non 
sbocciato". "La formazione del capolino - proseguono - doveva essere avvenuta non più di 
10-15 giorni prima che venisse raccolta dal pantalone dell'On. Moro". Ma c'è di più: 
"Sembrerebbe - dicono i periti - che il capolino di Centaurea sia stato raccolto nella stessa 
area e, presumibilmente, nello stesso periodo in cui la sabbia è stata raccolta nel risvolto 
dei pantaloni dell'On.Moro". E la sabbia, è stato detto e si vedrà ancora più avanti, non è 
quella di Ostia, per tacer delle dichiarazioni "ufficiali". 

Sul parafango e sulle scarpe dell'onorevole Aldo Moro, inoltre, venne ritrovato del bitume, 
tipico delle zone costiere. Viste le indicazioni date dalla sabbia, i periti andarono a 
repertare sul posto campioni di bitume per confrontarlo con quello ritrovato sulla macchina 
e sotto le scarpe di Moro. E i risultati furono sorprendenti: "Lo stato di freschezza 
osservato nei primi giorni di esame, indicherebbe che il bitume ha aderito alla suola della 
scarpa nei giorni immedietamente precedenti al ritrovamento del cadavere. Inoltre (...) 
colui che indossava la scarpa in oggetto, non ha camminato a lungo dopo che il bitume ha 
aderito alla suola delle scarpe". 

Tra Focene e Marina di Palidoro. C'è poi il "lenzuolo incerato" sul quale poggiava il corpo 
dell'onorevole Moro: i sedimenti rinvenuti nel risvolto del pantalone e quelli sul pianale 
sono identici. La Polizia scientifica li aveva repellati "in una bustina di plastica cui era 
legato un cartoncino con la scritta Terriccio asportato dal pianale della Renault". "La 
sabbia - scrivono i periti - è riferibile come provenienza da un'area di spiaggia del litorale 
tirrenico compresa tra il settore di Focene e Marina di Palidoro (Provincia di Roma)". 
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Le contraddizioni dei brigatisti. La versione dei brigatisti, invece, è ben diversa: 
confusa, impacciata, poco precisa. Per rendersene conto basta rileggere quanto Adriana 
Faranda dichiarò in proposito nel 1998 alla Commissione Parlamentare: 

PRESIDENTE. Vero che lei e la Balzerani andaste a prendere la sabbia? 

FARANDA. SI, a Ostia. 

PRESIDENTE. E non era particolarmente pericoloso? 

FARANDA. Siamo andate in metropolitana e con il treno. Non abbiamo incontrato alcun 
ostacolo. 

PRESIDENTE. Ieri, nel programma di Zavoli la Braghetti parlava dell'acqua di mare sparsa 
sui vestiti di Moro. Mi è venuta una curiosità: come l'avete portata a Roma l'acqua di 
mare? 

FARANDA. Non ricordo, sarà stata una bottiglietta o qualcosa del genere. 

PRESIDENTE. Questo stesso depistaggio fu fatto sulla R4 rossa, sulle gomme e sulla 
scocca inferiore della quale venne trovata sabbia. 

FARANDA. Non ricordo questo particolare. Non so se sia stata portata appositamente 
sulla sabbia nella zona del litorale romano. Ne dubito perché sarebbe stato troppo 
pericoloso. 

PRESIDENTE. Comunque non è un'operazione facile spargere sabbia sulla parte inferiore 
di una macchina. 

FARANDA. Forse si è trattato di una casualità come tante che avvengono nella vita. Non 
credo sia stata portata sulla sabbia perché sarebbe stato troppo pericoloso: un conto è 
andare a piedi e con il trenino sino ad Ostia, un conto è percorrere le strade che portano 
ad Ostia su una macchina rubata, sia pure con la targa contraffatta. 

Moro camminò sulla spiaggia. Eppure, a quanto pare, una minima parte di verità nel 
racconto dei brigatisti sembra esserci. Se non fosse che quei sedimenti non provengono 
da Ostia e tralasciando il pasticcio di risposte sulla R4, lo studio autoptico svela addirittura 
a quanta distanza quelle scarpe e quella macchina arrivarono dal mare. "Materiale del tipo 
di quello esaminato - si legge nel documento - si rinviene per i luoghi sopra menzionati, ad 
una distanza dal bagnoasciuga molto ridotta, variabile da pochi metri ad un massimo, solo 
per limitatissimi settori del litorale indicato, di più di un centinaio di metri". Gli elementi -
aggiungono i periti - "lasciano presumere che entro due-tre settimane, prima del 
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ritrovamento dell'auto la vittima abbia camminato in una zona molto prossima al 
bagnoasciuga ove massima è la frequenza di bitume (...) anche gli elementi vegetali 
rinvenuti sugli indumenti sono specifici dell'ambiente del litorale e indicano che essi sono 
stati raccolti in un'epoca compresa tra la fine di aprile e il maggio 1978". 

La tesi del perito. La tesi del sequestro in via Montalcini, per 55 giorni al buio, dunque, 
sembra non reggere più. Cosi come confermerebbe anche l'impressione che i medici 
legali ebbero quando videro il corpo di Aldo Moro. "La prima impressione del perito 
Marracino - spiega la nostra fonte - fu che Aldo Moro era abbronzato. Ricordo che 
esclamò 'come fa ad essere stato 55 giorni al buio'?". E questa circostanza - aggiunge - è 
plausibile dato che la macchina è arrivata molto vicina al bagnoasciuga, altrimenti non 
avrebbe raccolto il bitume né quel tipo di sabbia". E questo dev'essere avvenuto poco 
prima dell'omicidio e del ritrovamento del cadavere: "Il bitume - spiega ancora - sul 
pneumatico non resta a lungo. Quello delle gomme delle automobili è un sistema che 
trattiene e rilascia: se è stato trovato sulla macchina, di certo questa non aveva percorso 
un alto numero di chilometri. In generale, nelle analisi delle automobili, i pneumatici 
trattengono i materiali più recenti". 

Frammenti di vernice di barca. L'obiezione, a questo punto, potrebbe essere che i 
sedimenti trovati nel risvolto dei pantaloni di Moro fossero diversi da quanto repertato 
sull'automobile. Ma cosi non è: la sabbia - scrivono i periti - è "analoga a quella rinvenuta 
nei risvolti del pantalone del de cuius (Aldo Moro, ndr)". "Gli occupanti della vettura - si 
legge ancora nel documento che sembra raccontare tutta un'altra storia rispetto alla 
versione ufficiale - sono transitati, entro due/tre settimane dal momento del ritrovamento 
della vettura, in una zona ove vi era abbondante bitume analogo a quello presente in 
alcuni nostri litorali inquinati". E vengono citati ancora i pneumatici e la suola della scarpa 
dì Moro. 

E se non bastasse, al momento del ritrovamento della Renault 4, i periti repertano anche 
frammenti di materiali utilizzati nei cantieri dove si fabbricano barche. 

L'acqua di mare, l'abbronzatura, i muscoli in buono stato, l'evidente contraddizione tra il 
racconto dei brigatisti e le risultanze scientifiche, per non parlare della provenienza 
geologica delle sabbie repertate: l'autopsia dell'onorevole Moro racconta un'altra storia. 

L'autopsia? "Ci fu l'ordine di non consegnare". C'è infine la questione non secondaria 
della data della consegna: il verbale è datato 24 settembre 1978 ma, spiega il perito, 
"l'autopsia venne consegnata a febbraio del 1979 perché ci fu l'ordine di non consegnare. I 
risultati gli inquirenti li sapevano già a giugno". Forse, fa capire a mezzabocca, venne 
chiesto di tenerla nel cassetto "per motivi politici". 

08 maggio 2013 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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VERBALB DI AUTOPSIA 
I I 10 maggio 1978, nella sala incisoria dell'Istituto di Madà-

eina Legai*, alla presenza dal Dott. Sergio Villasohi, eoaeuleate 
di parte, i l prof. Silvio Merli ed 11 prof. bronco MARBACINO pro-

. cedono alle operazioni autoptioha. 
Bisseofato i l cuoio oapelluto ai esamina, la sua auperfioie 

. interna rilevando come la medesima non presenti alouna infiltrasi»-
ne di natura ematica, ne* segni obiettivi ohe possano indurre a • 
ritenere infiltrasioni pregresse ohe siano state in epodo reo ente. 
I muscoli temporali sono di aormale aspetto in assensa di segni 
recenti o pregressi di Infiltrazione ematiea. Le ossa della volta 
eranioa sono indenni. Si procede olla sesione del tavolato oraniqo 
rilevando oome. la dura madre presenti aderenze alla superficie 
interna della teoa oranioa specls a livello delle granulazioni ' -
del Paohoni ohe sono leggermtnto, .ipertrofiche} per i l resto la ' 
duro madre non presenta alterazioni, né s i mettono in evidenza 
segni riferibili a versamenti emorrogioi extra o sottodurali. 
SaBionata la dura madre si rilsva ooms l'enOofalo sia piuttosto 
pallido ma di normale grandeeea e consistenza con lieve aumento . 
del liquor subaracnoideo| i vasi lèptomeningei sono poveri di 
sangue; i vasi della base sono indenni,'in-particolare non. presen­
tano apprezzabili alterazioni intimali-di natura artérioaolsrotioaa 
Ai tagli olassici dell'organo non si mettono in evidenza reperti . 
di interesse patologioo ove si eocottui una luoentasza ed un 
pallore della superficie di sesione. Le. ossa della pass sono in­
denni. L'ipofisi di grande ssa ed aspetto normale. 

Collo. Dissecate le "parti moiri! v^frirjnrrati gli organi del 
oollo non si mettono in evidansa a loro earioo alterazioni di na­
tura traumatica; assenti in particolare segni di infiltrazione 
ematioa in tutti gli strati muscolari e a caribo delle strutture 
laringotracheali. I l lobo dx della, tiroide è di aspetto normale;" 
i l lobo sn. presenta uno sviluppo minore ed un pieoolo adenoma 
oistioo della grandezza di un pisello. Nel lume laringotraoheale 
non reparti di un qualche interesse; la mucosa e di normale a-
spetto umettate da scarsissima quantità di materiale roseo. 

Toraoe. Si prooede innazitutto alla asportazione di un tassello 
outaneo ampio dall'emltoraoe sx comprendente in un'area di em. 20 
x .15 oirca tutte le soluzioni di eontinuo già descritto, in asds 
di ispesione esterna? Completata la xx dissezione delle parti molli 
della parete toraoica, si disarticolano le clavicole e si asporta 
i l piastrone mstemo-oostale avendo eura che a sx la sesione cada 
al di fuori di tutti i reperti Issivi ohe interessano la parta 
anteriore dell'emitorsce est sia a earioo dello oostols ehs dsi 
tessuti intercostali. Prima dell'asportazione del predetto piastrone 
si erano identlfioati mediante specilli un numero di soluzione di 
continuo a oarioo delle stratture ossss s dei tessuti intercostali. 
corrispondenti a quelle ldentifioate a livello outaneo in asd» 
di ispezione esterna. Si dà atto ohe prima di repertare i l piastrone 
medesimo al fine di una esatta identifieasions e descrizione di 
tutti i tramiti rilevati* lo stesso s stato, sottoposto ad esame 
radiografico. 
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ohe posa g. OSO» I l rana dx è di morfologia • di consistenza 
normali, p*aa g. 167, e boa aeapaulabilo, superficie sottoeap-
sularo liaoia non alterazioni patologiche a lisvllò del disegno 
oortioo midollare. I l rene di sinistra pesa g. 340 appara de­
formato nella sua metà inferiore per la presensa di una de­
generasi ono oistios ohe «atta superficie di sesione risulta **• 
interessare «none i l bacinetto;la lipomatosl dsl baainffetjto 4 m 
notevole;alcune picoole oaviti cistiche della grandessa di una 
cappochia di spillo si rilevano al oonfjLne cortioo-oidollars/ 
Lo stonaco contiene co 30 di liquido gqgiastrp-roBeo,senza aloun 
elemento solido;la mucosa gastrico é normale,cosi andhs le sana 
restanti tuniche.Intestino ooa dilatazione del grasso per inisàsls 
sviluppo di' gas putrefattivo;la matassa 6 bsn svolgibileoon tuniche ! 
indenni;il contenuto'fecale è piuttosto abbondante nel erAso dova le 
feci sono poltigliose di oolorito verdsstro,mentre nsl tenue i l j 
oontenuto e* so arso o prevalentemente nell'ileo.Vosoioa contenente 
ciroa 00' 50 di urina limpida;le pareti dell'organo sono indenni. 
31 dà atto ohe si prooede al seguenti prelievi! per esami istologici • 
frammenti di encefalo, l 1 ipofisi,dura madre,lobo sinistro della tiro! 
polmoni,ouore,fegato,reni,aurreni in toto; per ematologia oo 20 di 
sangue prelevato direttamente dalla vena iliaoa; per esami chimici 
liquor csrebralsjssngus presente nella cavità toraoicox sinistra, 
urina, contenuto gestri4*/ stomaco, quoto parti di fegsto,reni,polmoni,' 
ouore,milza,anoefalo ed intestino tenue e orasse Si dà atto ohe i l • 
consulsnts di parta dott.Sergio Villasohi ooneorda oon quanto sopra ; 
s non ha particolari istanze di oarstters tsonico da proporro. I 

A questo punto l'Uffioio nomina apriti, ia. aggiunta al prof. 
Silvio Morii, ±l^prot7 ^^ò"ìt trèevmér^' \ l prof. Cesare Sagra | 
Garin, affinchè oollsgialasnte rispondano oon relaziono soritta ai 
seguenti quesiti! . ••:•.••••.<.:..,•;„••- | 
1*5- epooa della morte; 
2°)- oausa della morte; ; 
3°)- messi che l'hanno determinatat in partieolaro trattandosi di 
colpi d'arma da fuoco, numero dei oolpi che hanno attinto i l sog- j 
gotto o traiettoria intrasomatioa tenuta dagli stessi. 
4°)- Quale la posizione della vittima al momento del ferimento; 
5°)- Ove sia possibile,quale eia stata la suooessione oronologioa 
dai colpi che hann^attin^oJU vittima. 
6°)- Quale "THlir' ̂  grupjpoTspeolfioo cui la vittima apparteneva*. 

I pariti dopo aver prestato i l giuramento di rito chiedono 
un tarmino di sessanta giorni por rispondere oon relaziono sorit-
tat i l che viene autorizzato. ' 

S' presente altresì il Dott. Antonio Ugolini, in qualità di 
esperto balistico, al quale previo giuramento di rito, vengono -
posti i seguenti quesitii 
1°)- Quale sia i l tipo, i l oalibro dell'arma o delle armi che 
furono usate contro la vittima. 
2°)- Utilizzando anche i rilievi effsttuati in ssds di ispezione 
al cadavere" a quale distanza siano stati sparati i oolpi. 
3°)- Esaminata La perizie balistiche, effettuata in occasione 
dei procedimenti pensll por delitti di violenza recentemente 
verificatisi, e dei quali le Brigate Ross* od organizzazioni « 
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collaterali si sono assunte la patsrnltà (quali i ferimenti 
Caociafeeta e Plori s le uooisioni Oofoo e Palma honohe la 
ucoisione dei cinque militari di seoxtsv ali «on. Moro), se si 
riscontri identità di arma da fuoco. 

I l psrlto chiodo un termine di trenta giorni por rispondere 
con reiasione sorittai i l ohe viene autorizzato. 

B' presente infine 11 prof. Claudio Do Zossi, doeent* al­
la Università di Roma in tossloologià forense, al quale previo 
giuramento di' rito e olla presenza del Dott. Luigi Gagliardi' 
dall'Istituto Superiore di Sanità di Roma, consulente di par­
te, vengono posti i seguenti quesitit 
1°)- Dio* i l perito ss alla vittima siano stati somministrati, 
nell'epoca preeedente i l decesso, stupefacenti JO in genere S 
psicofarmaci, ovvero anestetici e sodativi. ' • * . 
2°)- In osso affermativo in quale quantità, in quals spooa » 
oon quale effetto. 

I l perito ohJLede un termine di trenta giorni por rispondere 
oon relazione scritte» i l ohe viene autorizzato. 

B' presente altresì i l Dott. Gianni Lombardi, residente 
a Roma via Trigger! n. 111, dooents dell'Istituto di Geologia • 
dell'Università di Roma, al quale vengono posti ! seguenti 
quesitit 
1°)- Esamini i l perito i l materiale sabbioso o vegetalo ria-
vsnuto su alcuni induménti e nell'autovettura dove fu trovato 
i l eadavero, e ne dica la provenienza} 
2°)- utilizzando i rittevirff attuati in sede di ispezione al 
oadavoro, diea in quali ofl^wtoso tale materiale abbia aderito 
Tri prodotti Indumenti^alfeTttiMfoU^ '• '--T-T-- -

I l perito,previo giuramento di rito, ohiede un termine di 
trenta giorni per rispondere oon relasioae sorittai i l ohe visus 
autorizzato. 

Lotto, confermato e eottosoritto» dopo over dato atto che 
i raparti anatomie! sono stati consegnati al prof. Do Sorsi} 
ohs i reperti balistici s mineralogie! vengano trattenuti dal-
l'uffioio per essere consegnati ai rispettivi periti, mentre 
gli indumenti e gli altri prelevamenti effettuati a titolo di 
ósmpions sono sta lasciati nell'Istituto ia custodia al prof. 
Merli, ad eccezione della eoarpe oh* vengono prelevato per 
essere affidate al perito geologo. 
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TRIBUNALE D! ROMA s *° 
Ufficio Consigliera htrulfora ' i l 

N. .1482/78""A" Sezione Cons. Istr. 

ORDINANZA DI PROCEDERE A PERIZIA 
U Consigliere Istruttore dr. Achille Gallucci 
visti gii atti del procedimento penale a carico di: 
1) ALUNNI Corrado; 2) GALLINARI Prospero; .3) PIERI ARDIZZONE Maria Fiore 

I 4) FARANDA Adriana; 5) PECI Patrizio; 6) BIANCO Enrioo; 7) PINNA Franco; 
8) MARCHIQNNI Oriana; 9) RONCONI Susanna; 10) MOHUCCI Valerio e IGNOTI; 

I M P U T A T I 
i primi tre: 

' artt. 110, 112, n . l , 575, 576 n. l , 577 n.3, 61 n.10, 81 cpv., C.P.(capo 
artt. 110, 112 n. l , 630, 61 n.l0, C.P1 (capo B); artt. 110, 112 n . l .CP. 
e art. 2 Legge 2/10/1967 rei.art.10 Legge 14/10/1974 n.497 (capo C); 
artt. HO, 112 n. l CP . e art.4 Legge 2/10/1967 n.895 rei.art. 12 Legge 
14/10/1974 n.497(capo D); artt. 110, 624, 625 nn.2 e 7 C.P., 61 n.2, 81 :. 
cpv. C P . (capo E) 

/ tutti; ! 
artt.. 110, 306 2° co., rei.art. 270 3° co. e 283 C.P.; 
ignoti; 
artt. 575, 577 n.3, 61n.l0C.P.; 
poiché s i ritiene necessaria una indagine peritale di particolari cogni-i 
zioni; provvedendo di ufficio; 

OR D I N A 
—pTPCTdorai u UMi'lzla"medlcowIegal'8TjbaMff̂  bota-; 

sica e merceologica ad integrazione dei quesiti già posti ai periti nel 
corso della sommarifef'ibtrùzinne; r*' 
nomina a Periti i proff.: Cesare GERIN, Silvio MERLI, Franco MARRACINO, : 
i l dott. Gianni LOMBARDI, i l prof, Claudio DE ZORZI, i l dott. Antonio 
UGOLINI, l'ing. Roberto BORAGINE e i l prof. Valerio GIACOMINI; 
fissa per le operazioni'peri tali 11 giorno 23 MAGGIO 1978 alle ore 10,00 
in Roma - P.le Clodiò - piano 2° stanza Cons. Istruttore; J 

> D I S P O N E 

- che della presente ordinanza a cura della Cancelleria sia data comuni- ì 
cazione al P.M. dr. Guido GUASCO - S. Proc. Gen. - SEDE. 
e ai difensori: 

«e* 

1) Avv. Eduardo Di Giovanni - Roma, Via Taro n° 35; 
2) Avv. Maria MAGNANI NOYA - Roma, Via Giulia n° 171; 

(entrambi difensori di PIERI ARDIZZONE Maria Fiora) 
3) Aw. Francesco PATANB1 - Roma Piazza M.llo Giardino n° 6; 

(difensore di tutti gli altri imputati) 
4) Aw. Giuliano VASSALLI - Roma Via della Conciliazione n° 44; 

(difensore della parte offesa) 
Roma, 18 Maggio 1978 

IL CANCEIÌIÌBRE / IL CONSIGLIERE ISTRUTTORE 

(Leo 2$ip$ fT^H (dr* T^lJ^^^ 
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Senato della Repubblica - 24 — Camera dei Deputati 

LBOISLATURA Vili — DISSONI DI LECCE B RELAZIONI - DOCUMENTI 

Anticipati L. Affoglias. N. £ 

PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA 
ROMA 

VERBALE DI ISTRUZIONE SOMMARIA 
(Ali. 1W • — f f C«<ln pwiMdiiM ptiub) 

L'anno milltnovecsnlostttant il giorno .M... 

* dei mese di ....^UIMA'JCL m .....£&!&. 

' - Avanti di Nol'jDr. 

( i ) •. — , , „ ...... 

} astiatiti dal sottoscritto (2) 

È 

,M 
"kk 

iz::z::::2Z5:: 

' ^ m i f é ìif ajrj^, 
- il<m.:Jj^ 

OH 
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Senato detta Repubblica — 31 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA Vili — DISSONI DI LEOOB B RELAZIONI • DOCUMENTI 

TRIBUNALE DI ROMA - UFFICIO ISTRUZIONE 

Procasso verbale di incarico di perizia 
* 

L'anno 1978 11 giorno 23 del mese di maggio alle, ore 10,15 in 
Roma P.le Clodlo. 
I l Consigliere Istruttore dott. Achille GALLUCCI, assistito dal 
sottoscritto cancelliere; 9 l'intervento del Creo. Oem.dr* GUASCO] 
Premesso che con atti in data 9 e 10 maggio 1978 ai è prooeduto 
alla descrizione, identificazione e autopsia del cadavere del­
l'On. Aldo Uoro; * 
ohe sotto la stessa data del 10 maggio sono stati conferiti là 
càrichi di perizia ai Proff* Cos'are Garin, Silvio Merli, Franco 
Marraoino e Claudio Zorzi, nonché al dott. Antonio Ugolini e al 
dott. Gianni Lombardi; 
ritenuta la necessità di porre ai predetti Periti nuovi quesiti 
a completamento di quelli già posti, integrando i oollegl oon la 
nomina di altri Periti; 
dispone ohe copia dei verbali suddetti sia allegata al presente 
processo verbale come_parte integrante di esso; 
Dà atee ohe"seno presenti tutti ~i'Periti, stuuemiaatiinuDa'^l' lag. 

Seraglms Reberte; 

ohe sene,altres^ presenti i seguenti difensori delle partit 

Aw. maria Causaraae, Aw. Eduarde Di Giovanni,difensori degli 

imputati oem,e ia atti specificate, nonché l'Aw, Prof. Giuliane 

Vassalli difeasere della persona offesa dsi familiari dell'On. Aide 
Mere. 

I Peritici difensori delle parti sono avvertiti del devere ohe essi 

nanne di eemssrvare il segrete. • 
Si dà atte ohe ia «queste memento è presente i l Prof. Valerle Ola-

oemiai, al quale,anche, b fatte l'awertlmeate dell'obbligo di man­
tenere 11 segrete. 

Nei Ciudioe facciane prestare a ciascune dsi Periti, i l giuramento 

, previa lettura della formula di rite a norma dell'art. 315 e.p.p. 

Di pei.i Periti declinane ciascune le preprie generalitàt 

,r^f 1) Prof. Cesare Gerla di aaai 71,da RUDI Trieste; 
^ 2) Prof. Silvie Merli di amai 48,da Trieste; 

A* 3) Prof, Pnmoe. Uarracimo di asmi 51. da Vaate Girardi; . 
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Senato della Repubblica 

LEOISLATURA Vni — 

— 34 — Camera dei 

OI3BONI 01 LEOOB B KBLAZIONI • DOCUMENTI 

TRIBUNALE DI ROMA 

D I 

PROCESSO V E R B A L E 
di verifica delle cose sequestrate e di rimozione 

e riapposizione dei sigilli 
'(Atti. 145. Ut G p. p. : in. Il Rapini», narmi C, p. p, ti aiafflo mi, n. tot) 

L'arino millenovecentoseitunt OMO U giorno 

del mese di ...f^.PPj10. in .^^T?.'}*..9?:^* 

Il ic, ..A?Mii.e....6A.^9P.? 
(1) Pj?nsig:ttere..Is^ 

assistito dal (2) Csnoellisra. 

..... sottoscritto .?!?.*.. 

All'oggetto di procedere allo Verificasions detto coso sottoposte a sequestro con verbale in 

data (3) .rapp.....1.8/g/j'8 ntl procedimento penalo contro !^g^..O**3^.9. 
• d . o l t r l . 

imputat.%. di Q9mf>.:.%&.&fài ̂  

allo scopo di (4) . Y ? 1 ^ * 0 * ? . ^ 

Visti gli artt, 345 e 346 del Codice di procedura penale e 18 dello Disposizioni regolamentari 

per la esecuzione del detto Codice, approvate con R. D. 28 maggio 1931, n. 603. 

t Verificata l'identità e l'integrità dei sigilli, il Giudice dispone la rimozione di essi, ed aperto 

Vinvolucro si constata che in esso continui .4.1 .. .WOT^ 

trasparente, portanti ne 11 «ardine le seguenti d ic i tu re i 

l ) . .dua. .yalyalÌM 

alcuni. pezzettini di car Renaultj 

2) terricci* asportate dal pianale della Renault; 

.... 3 )...oinoue bustine di plastica oentenenti i l terrioole asportate 
-> ' ' " " • " , " ' . 

> • ( I ) Chidioa btrut iota. Coadftiera della Scjwne Utraturia. Pltwrr. Praoralore d e b RipabUica. P n o n u n m e n i * (arti. TU, MS. U t , 
M I . M t C p . p . ) . 

(1) CantaUltra e eecraurle ( u t I U C p. o.). 
(1) Se l i t ra i l i di oggetti ptetfaal. nasate c tu ta di pnabHeo citatila, «ce. t i p iund i alla lare ceri Italiana appaia 

P0aTVCQ(OI)aal •dia Cao-
«Delia (art. 11 Regalata, d i . ) . 

(4) Scapa dalla op«i oliane cai al prandi. 
( i ) OeacrWoiH dalla operai*»! alla qoaO d pittata) a provvedimenti. Quaada intona pnieadara alla rlmodoae dd tlfUU, D eutdke nt vari.. ' * 

flm mimm I» i d e M f f l f i a l*ae*i*t#e>u dal ronrelt lar*. " 

32 

Rag. Ceti. 
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LEOISLATURA VIII — DISEGNI DI LEOGE E RELAZIONI • DOCUMENTI 

fàOÒtìtCQtX ..d«l...pnautiia-tt̂  

...JRMW,uM;i \;L..2'....^......l .,„.:•..'. ; 

.....4.L!?.?.*.*.f*^ 
riera della Renaultf 

R..Il..ìK!Pe.?^ 
jM:..?.'f̂ ?̂ ;.:f.f!sK J^,^a^re&^.?.*/...?*7^.l!>n'fei ciascuna le seguenti diciture t 
3A)...t.fi.rricc.i* ^ 
della Renaultf 
3e) terriocie asportato dal pneumatico della ruota anteriore destra 7 
della Renault{ 
3o) torrloole asportate dal pneumatico dalla ruota posteriore sinistra 
dallo Renault| 
3d) terriccio asportate dal pmumatióo"deli'a ruota 
della'Wnaul't'i '" 
3B)- tarriocie-'aspertate dai- piaj^e ;del' p 
•Ii--óont*mrt*"del--reperto-«^ 

ai-ac«mlia£-«--LeDba^ 

totdAd/fcL M^M:.^A/^Ar. 

L n «molte oa orila», nmniln I etti, l'aHeaadooe o b ditmirJooa. 11 (indice voi Cu eitnm copia 
aaai eUL» e>M aeonettrate eke poM.no durarti a eoa tira, di difitOa crotodia il ' ' 

(I) Sa al tratta di < 
dal danaecmi. cattiate fcaaMi. alita rlfgeAtMeetf ddU tata «aqacatrate tfct pnauno durarti . età alano di diSdìa coatodia (art. $4S C p. p.). 

Par a danaio, eoa eoo oVeetre coaeervaie odi. apatia tEqaattrata, è ordinate 11 deporti. attirane» pattala (art. 18 Heaabn. dr.). 
(X) Oap. compialo ra l t . > n eoi Ita nectaetrui b rtnadea. dd dgflU. b cote anrorrtrata eoa» aaweaowna iifflbte dd CaaeelUtee lo pre-

attUBi dd grntTIcBi 
Il ifcaeUet a 0 ranciIHiia appanroiei prtaeo D tleHUa b data e b loro aotteeerUior» (art. U t C p. p.V 
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Senato detta Repubblica — 39 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA VITI — DI8B0NI DI LB00B B RELAZIONI • DOCUMENTI 

FONOGRAMMA n. 1482/78 

DA TRIBUNALE PENALE - UFFICIO CONSIGLIERE ISTRUTTORI! ROMA 

^ AT NUCLEO DI P.G. DEI CARABINIERI .' ROMA 

Prego inviterò le seguenti persone: prof. GERIN Cesare, prof. 

MERLI Si Irle, jprof. MARRA.CINO Frano», prof. DE ZOBZI Claudio ^ 

tutti dell'Istituto di Medicina Legala dell'Università di Roma; 

i l dr. LOMBARDI Gianni presso l'Istituto di Mineralogia e Potrò-; 
! 

> grafia doli'Università di Rana « depositare urgentomento in 
cancellarla la perizia relativo al processe c/ALUNNI Corrado 
od «altri i l cui tarmine concasse est scadute i l 20 settembre 
scorso anno. 
Roma l i 8 febbraio 1979 
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Senato detta Repubblica — 41 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA Vili — DISSONI DI LEGGE E RELAZIONI • DOCUMENTI 

4 
JV_ tUg.Cenw. N..... Rtg. Getter, iV..... Rsg. Gmtr. 

Proc. della tUpiMUt» Uffitìt rf'bira». e Set. biriia. Pittura 
o Prot. CtntruU —— 

. PROCESSO- VEKB&LE 
di presentazione e depoaito di perizia 

(Art, 316, iZO Codice procedura panala) 

Vanne mUUnovtcentestttant ..ft<ft>£**r... il giorno j ^ . . . . . ' . 

dd BUM di J f i ó s f * ^ alle ore ...Ì..^„'.£Ì$?...„ 
naWnffirio \ 1 ........... 

Acanti il dott. 

(1) •••• • : ^ -
ittita c 
t 

compara, 

assistito dal Cancelliere sottoscritto. 

.... qua! . .. in esecuzione oWincarica ad est..,., affidato s"ì--tzi-***i ** conformità 

deWobbtigo assunto presenta 1^..!$$..... fogli di carta teSit^aHtataJando contenere 

il rifilata detto operazioni, che sotto il Vincolo del prestato giuramento, tred ~„ dover riferirti atta 

giustizia. 

Si da atto di» la relazione i formata in ciascun foglio e regokrmznte sottoscritta i».... pwit.... 

a vieti» da noi contrassegnata sottoscrivendùla e allegata al presente processo verbale. 

Di quanto sopra viene redatto il prtóntt processo vertala, sottoscritto <ome appretto': 

Ai ternani dtWari. 32Ù Cod. proc. pan. la detta perizia i stata depositata netta CanceUeria 

°gg* 

Data 

. (i) : : 

VJ> V" ri assegna il termine di giorni y. al difensore per prendere cognràone e 
copici della perizia e degli atti ad cosa allegati. 
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Senato della Repubblica — 156 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

100 -

Anohe qui s i rinviene bitume e traoce di materiale proprio 

di luor-hi inurbati. 

Vi sono anohe abbondanti fraiiuonti di sostanze polimeri ohe 

termoindurenti quali quelle usate per l a fabbricazione di 

barone, tettoie e B i n i l i . -

Prof. Valerio GIACOITIKI Prof. Gianni LOrjBAKDI 

Titolare di Botanica al la 
Univers i tà dogli Studi di 
Soma*-

'titolare di Petrologia 
del Sedimentario a l l a 
Università degli Studi 
di Roma.-
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Senato detta Repubblica — 3 — Camera dei Deputati 

LEOISLATURA VIII — DISSONI DI LBOOB B RELAZIONI - DOCUMENTI 

I N D I C E 

VOLUME XLV1 (*) 

Volume V • Fascicolo 1S Pag. 5 

Tribunale di Roma • Ufficio Istruzione: 

- ordinanza di perizia in data 9 maggio 1978 » 8 
- verbale di descrizione ed identificazione di cadavere e di 

autopsia in data 9 maggio 1978 (Aldo Moro) » 10 
- avviso ai difensori » 23 
- ordinanza di perizia medico-legale, balistica, chimica, geolo­

gica, botanica e merceologica ad integrazione dei quesiti già 
posti ai periti nel corso della istruzione sommaria, in data 18 
maggio 1978 » 25 

- avviso ai difensori » 27 
- verbale di incarico di perizia in data 23 maggio 1978 » 31 
- verbale di verifica di cose sequestrate (autovettura Renault 

trovata in via Michelangelo Caetani) » 34 
- carteggio relativo alla richiesta di proroga per il deposito 

della relazione peritale » 36 
- relazione su indagini di laboratorio eseguite su reperti in 

ordine alla morte di Aldo Moro in data 12 febbraio 1979 . . . » 42 
- ordinanza di liquidazione e fatture » 180 
- avviso ai difensori » 187 

Volume V • Fascicolo 16 » 191. 

Tribunale di Roma • Ufficio Istruzione: 

- ordinanza di perizia in data 9 maggio 1978 » 195 
- verbale di descrizione ed identificazione di cadavere e di 

autopsia in data 9 maggio .1978 (Aldo Moro) » 197 
- avviso di difensori » 210 

Procura generale della Repubblica di Roma: 

- verbale di istruzione sommaria in data 11 maggio 1978 
(perizia balistica) » 211 

41 

(*) Per comodità del lettore e per utilità di ricerca abbiamo indicato per ciascun 
«rapporto» uno o più dei principali argomenti espostivi. 
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LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

T R I B U N A L E D I R O M A 
UFFICIO ISTRUZIONE 

f{m Sesione 

. PROCESSO VBBBALB 
di presentazione e deposito di perizia 

(Alt. 316, 320 Codice procedura penale) 

Vanno tnilkr.ovecento*ettant4**£(*r. il giorno .'„.?„™. 

del mese di .<=ZJ^.^?.. „.„ ... alle or» ^ 

nell'ufficio 

Avanti il doti l ^ S L ^ J ^ 0 " 

0) : ' : 
ai fisti to dal Cancelliere sottoscritto. . 

A.^.. compara.!.' d....À&.mJ&tt 

.... quel.... in esecuzione aWineorico ad ess.L affidato ...^..j^ff^!0h!ÌL£^ ed in conformità 

dell'obbligo assunto presenta .kg. N.„$A....... fogli di cane scritta, dichiarando contenere 

il risultato delle operazioni, che sotto il vincolo del prestato giuramento, credane., dover riferire alla 

giustitia. ' 

Si dò atto che la relazione i formala in .ciascun foglio e regolarmente sottoscritta da.... perii...... 

e viene da noi contrassegnata sottoscrivendola e allegata al presente processo verbale. 

Di quanto sopra viene redatto il presente processo verbale, sottoscritto come appresso': 

'M..JMÌIM'.-...$^ .y&té&^L 
termini 4fXfart. 320 Cod. proc. pen. la detta perizia è stata depositata nella CancétUrtat 

Aceti W^rtW ^ ***** ÌA^^Jt,^^ < *Y.tT#6t&4. 
Jata 

\ DIHITOlfeQ!G.)DI CAIXB 
^aLLó, Piccone/^ I V I W ...*...SP.y.Si5.U&M..MRUTJSlRR. 

V° si aisegna il ter\iine di giorni/.... ffy.$ffif!$. al difonsore~per prendere fusione • 

copia della perizia e degli atti ad essa allegati. 

A. _ . . . IL CONSIGLIERE ISTRUTTORE 
li? . «I \ L I ••-/-r/,/=>r-/fpATV/r-rf?frf/flrrf|-
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due che hanno reliquato caratteristiche da far ritenere 

che non ai sia fatto uso per essi di apparato di silenzio 

mento nè di moderamento di suono; 

alone e distanza di sparo con la posizione finale assunta 

dal corpo,e nella quale è stato ritrovato,per almeno i 

due colpi(1 cai. 7,65 Browning/.32 AUTO ed uno 9 corto 

Browning)che hanno provocato una impronta di deformazione 

sulla lamiera del pianale; 

Quesito sesto; per almeno due colpi(vedi quesito precedente 

esiste la corrispondenza tra i fori di uscita nella schiena 

e le soluzioni di continuo nel di dietro della giacca indos 

sata dalla vittima al momento del ritrovamento,e le impronte 

sul pianale posteriore della Renault; 

Per quanto serve ad illustrare o dimostrare gli elementi 

di convincimento che hanno portato a concludere in questo 

modo l'elaborato peritale.rimandiamo esplicitamente ai 

vari capitoli e paragrafi del tèsto peritale ed al fasci 

colo degli allegati,che includono anche verbali,fotocopie 

protocollate di richieste reperti,etc. 

Quesito quinto: esiate la perfetta compatibilità tra dire 

Roma,3 febbraio 1979 i Relatori di Perizia 
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r lG I - In rhis hi.itonial phot»; '.uken /tisi uftcì ih f l ' . l f H l M u>wul. Sii fyfprti \ < f , lumi iorp\? i\ Isaia art « biunkel insule the tnatk. On the esternai 
l 'uri (il the back deci , itole the liftéd urtai ioni sheet \\ uh the 1 imnher piate, whnh nas • ut tieftfre apenihe, i '1 the lunik là >•• hether a hoinh htttt been piatiteti 
tn the car, | Hs vourtes) of WS Al 

TABI.?. 1 A M/mnion. of the man; HfSiHlPd evident e whit h WilS < tiliei lieti frinii Mr Muro s eloihe.s shoes <nul front 'ht cai 

Goal Pocket T huisers Ctitls Stem (. ar Floor Cai Fender, Cai Tires 

Beaeh Sand 0,75 g Jiillor udhesions intxed •* uh other HI: «.C'd «A l'.h ni '.he grwoves 
iteìtiN vnlciinic stili 

Vdlcanic Soil umor adhosMiiN mued Wllh - -«1 he r th.uk eiuru station 
items 

Biturnep «.incar s j iul smcursi and pellet* 
peilets ;>cl kl>% 

Road Asphall «mail agizreirates simili aggregale* 
Vegetai frùgmenhi few spikcs a L'jpituium ut a varìed rililKir tra^menjs 

('enumera ,1-ssurlnicMi 
Building Material iny Snck « '» a larye «.IH.ili !"»! IC k « '» siriaJI bru k i »l 

fragfnetits ;i «.sortine ili tiaements Iratmer.t.s 
Thcrmoscttinij Utility l'ajiinen'.s tnauy fraymcnts 

polyesierx 
Paini a litjy mi Èiitke . i v.)ned scveral llakes .. 'i*w tlakes 

.issortiDcni 
libers IUSI a few a \aried sverai 

'A uh a height al*45 cm Cin its tloor. there was a vaned assortment 
óf c\ niente, which w à* tàfrtpled, together M/itti the cncrustaiion un­
der the tenders and the material embedded in the tyres. 

The evidence may he »rouped in Tour mailì catcjones i) beach 
sand. ii) voìcame MMI, ili) ve^elal and animai f i , n> ni e ala ! \ I av 
phalt; and vi anihrcpx'^emc malen.il. The distritutjion nf the main 

pieee.s ut evidente is stimi nati/ed in l'able I 
The foitowing aitai vi ical techimiues were employed. 
"leteoscopic and petrocraphic microscopy. Il was used fof ihe 

initial ideiinticalion pi (he liìorphology, stiriate tharatterisiits. and 
details oline variOUS items and t<»r the separatoti of the single par 
itles fr>i photogfuphk dncunientalioii and furthef unalysev Sancì 
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MG T -/./•// Ottf sand fintini "i Mr Munì \ ti nutrì uff*, btftfre .wiwg Vote ihr unir assortment gfculnr.% and shap0Jt cmespontbrn/ fo teyeral iypes 
"f fm^M fitti "l nv ks amiintneials witH vérS \-niiiiu fi?e Righi tMCftifcxnìh isolativi front the santi ot Mr Mnro'% tiou.ser cuffs. assonateti u ah a fiat fiu%-
mrnr >•• a 14tinelliheam Inaia thelì 

and soil samples vverc niounted un J gla.ss slide ttrìth epmy resin 
ami then mi lied di"* n i*>a ihicknessof 40 prn Thanks io these 
Ihin seclions. studied under a poian/mg micmscopC; rock samples. 
minerai* and mitrofossils were itlcni!tictl Sy usine A pomi 
counfcr the pertenta-jc ol the sand samples comjxments were aKo 
defermmed. -A uh a v icw lo makin-j quantitative comparsone. 

Gratti s i l i SC/^IImitili—Smail steri sie\es were cmploved !'or 
ihe sepataiion ol ihe sand samples mio si<v liactions (or c lassi i ita-
don and miers.imple comparisiuis The salile technique vAas used 
with ihe sml samples fof a better assessment ol (he individuai corh-
ponents. Die heavy and hght miucrab 'heavier and hghter than 
2 83 g/cm\ re-spectively i iti sand samples were sgparated in .>rder 
10 facilitate their identìtication 

,X-/./\ fJiffrtfi toni t t r \—A Philips Vray diflractometer was 
cmploved lor analy/me ihc cty>laHme componenis ni the line "ai­
uoli ol the soil samples and lor dfteiminmg other cr\.stalline 
phases 

ÓSC nutereniial Scannine Calori niétr) measutes the beat, 
vsliich is involteti upon a given reattion. i e healmg (or cooling) 
accutding t<» a prograttìmed temperature gradieni \ ?)u Poni in 
trumenl v»as used lo studv iKe hitumen and polvestei liaements 

lound umici Mi Moro s shoes. insule ami initsìoe the* cài 
Si. Vt ami uni m/nobr A Cambridge Slereoscan scanning elee 

iron microscope cquipped wuh RD X-r*\ detector was used lo 
identily ihe chcmical iomposiinm ut nunetals and of heteroge-
rieous items lound on the cai llnoi \ JR0C X.A, f»0A micn«priibe 
was employed for the chcmical analysis ol the sand gminv «o as u> 
heitei de fi ne infili provenance 

Pulirli (mah st.s — l i was carnei! out mi the soils aUHering In 
the cai leriilcrs. m order lo tiace back the penod ol adhesion 
Soil samples were utacked uith MCI W t and HI- 4(i'v. boiìed in 
NaOH \i) ' f ami-Aiishcd wuh distilìed vvaiei Suspendedinglycer-
me. they were anah/ed at "tlKK-7IKì ma'jmf italioti under the 
mrcroscope. 

IAHI I- 2—tlnint tfze 4ixiribution of ih? sana faund iti \vro -, 
•musei cuffs Pie hi stotiiam depn ti Us vee\- VJMMI sortnts; tvpieal <a btttù h 
unnis 

% % 70 
rrìc? >m«Utrs 

60 

MOOQ 0.36 50 

1000-7 i0 0,32 

710-500 ITA 30 

500-^?50 3#.oa 20 

10 
250-125 58.15 

0 

125-32 5 

< 32.5 0.2. 

/:»sc issioo y ' Kesitiis 

ITunigh ohviously ali evidente was analvzed. tlus paper is tv) 
cused ou wlut had relevancc lo the ideutiiìcaiiOfl ol ihe cai prove 
nance ami limeraiy and lo fhe lasi uhereabouls of Mr Moro. 

J'hr Sfiliti Stìmpies 

I he .ontposiiion of the sand trom the ckxhes, the shoes. and the 
cài A.IS studied in detail "The results may he summan/ed as tol-
lirws The and 'ioni tlìe trousens cufts (0.75 g) and from the blan-
Kei on which laid the torpse in the tar (0.25 had the sanie thar 
àcienstics '/ompletelv loose. easily recognizable LS beach sand 
ln»tn the I -uheman toast ot ! alitim. was identified due ^ ils riti» 
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CASE REPORT 

Gianni Lombardi,1 Ph.D. 

The Contributìon of Forensic Geology and Other 
Trace Evidence Analysis to the Investigation of 
the Killing of Italian Prime Minister Aldo Moro 

REFERENCEi Lombardi O. The comribution of forensic geology 
and other trace evidence analysis to the investigation of the killing 
of Italian Prime Minister Aldo Moro. J Forensic Sci 1999:44(3): 
634-642. 

ABSTRACT: In May 1978 the body of the kidnapped Italian 
Prime Minister, murdered by the Red Brìgades, was found in a car 
parked in the center of Rome. Thia paper discusse* the findlnga front 
the investigations conducted on the evidence found on Mr. Moro's 
cloihev shoes (beach sand, bitumen, vegetali and polyester (rag-
menta), and on the car- To get a comprehensive picnire of the char-
acterìstics of the various pieces of evidence, use was made of a mul-
tiple-technique approach. The sand was identified aa coming from 
the seoshoie dose to Rome. A tract of shore with a limited number 
of roads leading to the beach was defined as compattale with ihetex-
tural and compositional characterìstics of die sand. The study of the 
vegetai fragmenta suggested that they had been picked up in a pe­
riod of ti me dose to the killing. Thermoseiting polyester. of the lype 
used in boat manufacturing was found under the fende», in the tires 
and inside the CUT, as well as under Mr. Moro's shoes, supponing 
proximity of a beach. Pollen analysis showed that adheslon of vol-
canic soil to the cor fende» untedated adhesion of ihe sand. 

KEYWORDS: forensic science, forensic geology, sand, soil. bitu­
men, botany, car provenance 

On March 16, 1978, at 9 a.m., the Prime Minister of Italy, Mr. 
Aldo Moro, was heading from his home, in the northem pari of 
Rome, to the Parliament House, with bodyguards in his car and a 
second escorting car closely following. One km from his house the 
ambush took place: the first car collided with a Fiat 128 which had 
suddenly braked; approximately 90 bullets were fired from pistola 
and machine guns; the 5 bodyguards were killed, and Mr. Moro was 
kidnapped by a unii of the Red Brigades. 

The abduction was followed by a very difficult period for Italy, 
marked by a major politicai turmoil on whether to deal or noi to 
deal with the terrorists. The tension was perìodically raised by (he 
arrivai of messages from the Red Brigades stating their demands, 
and by the numerous and dramatic lettere from the imprìsoned Mr. 
Moro, noi only to his family, but also to the government and to the 
members of his party urging for negotiations. Despite the activity 

1 Professor of Laboratorio di Petrografia, Dipartimento di Sciente della 
Terra, Università degli Studi di Roma "La Sapienza," P.le A. Moro 5.00185 
Rome. Italy. 
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of ali police forces, on 8 May 1978, a telephone cali signaled that 
me last message of the Red Brìgades was in a car parked in a Street 
in the center of Rome, near the headquarters of the Italian Cornimi-
nist Party. On that tragic morning, the trunk of the car was opened 
and mere was Mr. Moro's body; bent and reclined, shot a few hours 
before(Fig. I). 

During the autopsy, a small amount of sand was found in Mr, 
Moro's trouser cuffs. As forensic geologist cooperating with the Is­
tituto di Medicina Legale e delle Assicurazioni (Institute of Foren­
sic Medicine) of the Università degli Studi di Roma "La Sapienza," 
I was called in and appointed by the Court as a consultai My as-
signment consisted of the following tasks: i) to analyze the evi­
dence on Mr. Moro's clotb.es and shoes; ii) to inspect and analyze 
ali evidence inside and outside the car where the corpse was found; 
iii) if possible, to indicate where the evidence carne from and the 
period when it had been removed from ics originai environment 

From the samples provided by the police and based on the results 
of the inspection of the clothes, shoes and car, several assorted 
items were collected and then analyzed with multiple techniques 
and the cooperation of other specialists. 

After 20 years. most of the kidnapping scenario has been recon-
stnicted, the criminals were arrested and five lengthy court pro-
ceedings inflicted on them a series of penalties. By now, almost ali 
the kidnappers have served their penalties, have been paroled or, 
under a semi-freedom law, work outside the prìson. Thanks to the 
changed politicai climate and the end of terrorìsm in Italy, the re­
sults of this forensic investigation can now be disclosed. In this 
case of intemational prominence, the availability of adequate evi­
dence allowed the investigato^ to fully exploit the potential of ge­
ologica! techniques for provenance studies. 

Materials and Methods 

A first batch of samples was collected from Mr. Moro's suit, 
trousers, and shoes. The suit was dark blue and in good state of con-
servation. In its left pocket there were small spikes. The trousers 
had cuffs, where a tiny amount of sand and a capitulum of a vege­
tai were found. The shoes were black leather moccasins with 
leather soles and rubber heels with various pieces of evidence ad-
herìng to them. 

A second batch of evidence was collected from the car, which 
contained the folded corpse of Mr. Moro. The small-sized car was 
a red Renault 4, its trunk was only 100 cm wide, 85 cm deep, and 
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neu in volcanic elemento, it was mede up of several componenti), 
with colora ranging from dark black to brighi white and an overall 
brownish color (Fig. 2). 

The shape of the histogram and the parameters of the grain size 
analysis revealed that these sands were very well sorteci, with over 
92% of the grain diameters ranging between 500 and I2S u,m 
(Table 2). As rcgards grain morphology, rounded to subrounded 
forms were dominant over angular ones. The absence of coaree and 
fine "tails" in the graln-size distribution are typical of a deposition 
environment where wind and water applied a high level of energy 
to the sediment after its deposition, inducing a good sorting. On a 
beach, such distribution occurs from the wind and water line to the 
dune alignment. The absence of fine tails indicated origin from a 
non-pedogenized area. Altogether, it was classified as medium-fine 
supratidal marine sand, where supralidul teiere io provenance from -
an environment sheltered from the direct action of tides and waves. 
Combining microscopie observations with instrumentai analyses 
assessed the composition of the sand. Three groups of componente 
were identifìed: i) rock fragments and minerals (Table 3); ii) fossils 
and other organisms; ili) fibers and a tiny metallic lamina. The fol­
lowing main inferences were drawn from the varied assortment of 
rock fragments and minerals. i) The texture and microfossil coment 
of the carbonate micrìtes indicated provenance front the Mesozoic 
formations of the Sabina area, in centrai northern Latium. Micrìtes 
are rare in the mountains of Southern Latium. ii) The metamorphic 
rock fragments. and their minerals (microcline, pan of the quartz, 
albite, orthoclase and chlorìte) derìved from the alteration of Cre-
taceous-Oligocene flyschoid formations outeropping along the 
coast in northern Latium, featuring extensive sandstone units with 
such metamorphic coment, iii) The volcanic fragments and their 
minerals (pyroxenes, amphibole, olivine, biotite and gamet) had 
textural and compositional charneterìstics which were easity as-
cribable to the alkaline-potassic Quaternary volcanics outeropping 
extensively in central-northem Latium. The pyroxene chcmical 
composition obtained from SEM-EDX analysis showed high vari-
ability in their chemistry. The well-preserved habit of some of 
these volcanic minerals and the presence of adhesions of a glassy, 
fragile matrix indicated that at least pan of them underwent a lim-
ited transport process and then deposition dose to their pointof ori-
gin. 

TABLE 3—The numerala types offragments of rocks and minerai 
specie* identifìed in the beach sand found in the tmuxer cuffs and in the 
car. They derive from alteration a/the different lìthohgies belanging tu 

the geologica! formattons that ouicrop in the hinterland. 

Rock Fragments Minerals 

Sedimentai? Quartz 
Carbonates Albite 

Micrìtes Oligoclase 
Microc installine Orthoclase 
Dolomitic Sanidine 

Marls Clinopyroxene augite 
Sandstones Clinopyr. aegirinaugite 
Chert Amphibole hornblende 

Metamorphic Biotite 
Quartzites Moscovite 
Phyltites Chlorìte 
Schists Calcile 

Volcanic Dolomite 
Leucitilic lavas Apatite 
Leucite tephritic lavas Magnetile 
Trachytic lavas Ti tanite 
Zeolitised tuffs Carnet 
Reddish scorine 

The sand samples from the trouser cuff and from the blanket ac-
commodated a varied assortment of marine organisms, recent and 
fbssillzed, both intact and fragmented (Fig. 2). Among them, a few 
fragments of shells of present-day Lamelllbranchiata were macro-
scopically evident, with rounded edges and adhesion of parasites 
on their outer surface. Most organisms, Instead, were planktonic 
(dominantly) and benthic microfossils, which were identifìed with 
the assistane* of a palaeontologist and di vided into two groups. The 
first group included a few forms of Cauldulina laevigata cannata 
SILVESTRI and Ammonta beccar! LINNE' which had well-pre­
served outer surfaces and are common in the present-day locai 
beach environment. The second, much lnrger group consisted of 
microfossils with their shells filled with calcite, often fragmented 
and with rounded and polished outer surfaces, indicating thut Ihey 

-orìginated from a different cnvironment-and underwent a major -
transport process. Among these forms. rare benthic forms were 
identifìed, such as Clbicides sp. and Lagena xp., and the following 
planktonic forms: Globigerina paihyderma (RHRENBERG). G. 
regina (Crescenti), C. cf. aequilateralls (BRADY), G. bulloides 
d'ORB.. Glohlgerinoide.i gr. trilohuit (REUSS). G. Irìhbux imma­
ture* (REUSS). G. gr. conglobatila (BRADY), G. trilobus hispaer-
leux, G. gr. obliquivi BOLLI. G. gr. ruber. Globorotulia cf. sditila 
ventriosa OGNIBEN, G. mayeri CUSH & ELLISOR. Gluboauad-
rina dehheens (CHAP. PARR & COLL.). Or bui ina suiuralh 
(BRONN). 

The inferences from the palueontological anulysis contributed to 
freme the provenance of the sand. The fresh macro- and microfos­
sils indicated that the sand was originally deposited in a very shul-
low marine environment. dose to the coastline. The association 
with other fossils showed that it orìginated from processes of alter­
ation of terrigenous Upper-Middle Miocene formations and trans-
ported by streams and rivers. Formations of this age outerop in 
northern Latium not far from the coast and. further north and eust. 
along the Tiber and Aniene valleys. 

More beach sand was found on ihe leather soles und on the rub-
ber heels of Mr. Moro's shoes. Fine grains of fragments of volcanic 
rocks and minerals, and carbonates were identifìed in discontinu-
ous, thin adhesions mixed within a bitumen spot. These fragments 
had strong morphological and compositional unalogies with most 
of those observed in the trousers and blanket sand. albeit with a less 
complete assortment of species. 

Several hundreds of grams of mixed materiul deriving from 
more than one source were scuttcred on the cur floor and. among 
them. there were several fragments of rocks, minerals and micro­
fossils with characteristics similar to those noted in the sand from 
the trousers cuffs. However. in no pan of the car could pure sand 
be sampled; the admixture with other components prevented any 
significant comparison and inference on its provenance. 

In summary, the sand analyses revealed that: i) samples from the 
blanket, trouser cuffs and shoes had very similar characteristics: ii) 
the grain size was typical of a beach environment dose to the wind 
and water line of the Tyrrhenian coast near Rome: iii) the samples 
contai ned a dominant amount of volcanic material assouiated with 
sedimentary and metamorphic components, and their area of origin 
was determined. Therefore a reference sand sample and the envi­
ronment of deposition were identifìed. 

The composition of beach sand depends on type of inland geo­
logica! formations, distribution of streams and rivers and seu cur-
rent direction and intensity. In the literature, there were (and stili 
are) only scarce data on the sand composition along the coast near 
Rome, of no use for provenance studies. Therefore, a systematic in-
speciion of ali accesses to the beach was carried out. sampling the 
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FIG. 3—A schemalic geological map ofthe periTyrrhenian central-northern Latium, with the coastline from which beach-sand samples were collected. 
Major outcrops of Quale mary volcanics are associated with sediments bebnging to geological formations of various ages. The marked stretch ofthe coast 
north of Fiumicino airport, between Focene and Palidoro, is where the locai beach had a composition compatible with that of the sand found in Mr. Moro's 
trouser cuffs. 

loca! sands, with the following constraints: i) the investigateci shore 
was approximately 150 km long: from Terracina, a locality south 
of Rome (where Mr. Moro had a beach house that he used on week-
ends) to Tarquinia, the northern limit of influence of the inland vol­
canic systems on beach composition; ii) the sampling was carried 
out only where a road gave access to the beach and to an environ­
ment compatible with terrorist activity; this condition drastically 
reduced the number of final sampling sites to 92; iii) one-to-three 
samples per site were collected, 20 to 100 m from the wind and wa­
ter line, checking that their grain size was compatible with the ref-
erence samples; iv) the type of vegetation existing in the sampling 
sites was also checked.2 

The parameters considered in the comparison with the sand 
found on the corpse of Mr. Moro were the following: i) coment and 
type of light and heavy (specific weight > 2.85 g/cm3) minerals; ii) 
coment and type of carbonate and volcanic rock fragments; iii) 
morphology and grain-size. An initial screening was done with the 
stereoscopie microscope, eliminating the samples, which were 
clearly different from the reference sand. From the remaining 70 
samples, thin sections were prepared and then semi-quantitative 
composition was assessed by using the polarizing microscope and, 
on selected samples, the point counter. 

Based on this analysis, provenance of the reference sand from 
the beach south of the Tiber mouth (and thus the assumption that 
the sand on Mr. Moro's trousers and shoes might derive from his 
beach house in Terracina) was ruled out (Fig. 3). The composition 
of the northernmost beaches was substantially different from the 
one of the reference sample. Closer to Rome, north of the Tiber out-
lets, the area whose sand composition showed marked analogies 
with the reference sand was restricted between Focene Nord and 

3 Acknowledgment for this sampling should also be given to my wife Pa­
trizia. In that period of full activity of the Red Brigades, my name was kept se­
cret for security reasons, but die sand found on the corpse of Mr. Moro was ma­
jor news in the newspapers of the time. Therefore, [ did the sampling while 
trying noi io be noticed, with my wifegetting out of the carcasually.pickingup 
parts of plants. and romantically looking at the sea. Then, sitting with her on the 
beach at die chosen site. I discreetly checked the type of sand and then filled a 
plastic bag with it. 

Marina di Palidoro, i.e., a length of approximately 11 km. An area 
of such length might seem scarcely useful to locate a kidnappers' 
den. However, it must be considered that on this tract there were 
only few roads which gave access to the beach. Moreover, many of 
them lead to logistically-impossible places for a terrorist hideout. 
There were only few reasonable access roads leading to an area 
useful for terrorists. And in the area, but not only there, there were 
widespread plants of Centaurea aspera in the same stage of evolu-
tion as the capitulum found in the Mr. Moro's trouser cuffs (see 
paragraph on vegetals). 

Volcanic Soil 

A mixture of a fine halloysite-rich clay matrix, glassy scoriae 
and volcanic minerals, with an overall red-brown color, identifi-
able as volcanic soil, lay in minor quantities under the shoes, as en-
crustation under the fendere and in fine adhesions on the extemal 
body ofthe car. Such soil type is very common in central-northern 
Latium, where there are over 6000 sq km of volcanic outcrops. Its 
analysis was of no help for provenance inferences. However, two 
factors suggest that the volcanic soil adhered to the car and shoes 
before the beach sand: i) under the shoes it could be observed that 
the volcanic soil was overlain by the beach sand; ii) pollen analy­
sis (see next paragraph) revealed that the soil encrustation under 
the fendere did not contain traces of Spring blooms and therefore 
antedated Mr. Moro's kidnapping (16 March 1978). 

Vegetai Fragmenta 

Botany may be an important ancillary discipline in the study of 
soils and its value should never be underestimated. In the case in 
point, it gave a significant contribution to the definition of prove­
nance and to the dating of the time of adhesion to the car. The 
botanist Prof. Valerio Giacomini of the Università degli Studi di 
Roma "La Sapienza" was entrusted by the investigating Magistrate 
with the task of cooperating in the analysis of the vegetai frag­
menta. A further contribution to their determination was given by 
G. Montelucci, an extraordinary amateur botanist who accumu-
lated a unique knowledge on the flora of Latium by recording its 
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HK» 4—Lefì :hf immature Centaurcu asporti < ujviuium fintivi in Mr Vtt>if*'.% •inu\irtuffx fYiew ^ </"*<' Tnticum villoMim fownl /»»<//>*'( krt of M» 
Moro s coat 

evoluitoti in hundrcds of noiebooks. every day tur many \ears. dur-
ing his movements both m Rome and in its sUriTHindingS 

Initially. the attention was f ocused on the vecctjl rn/^m/mi on 
Mr Moro's clothes In the Ieri pocket ol his coai there were a tew 
20-24 mm long fresh spikes identifìed as Tatuimi villanata 
'Dawpiruni Vtlfo.sitmi (Fig 4), This is a Ihermophile spectes. 
wulely diffused in the periTyrrhenian Latium. rapidly disappeannc 
towards northern Tuscany. w itile it ia common in southern italy Its 
stage of dcvelopment indicated ihai it mighi have grown rm'y since 
the end ot Aprii Identical spikes were Ori 'he blanket over whteh 
the corpse laid in the car In the same leti pocket of his coaL there 
^ere also a few specimen* ot Hordrum imi'imnn a spccies wnh 
very wide distribution and therefore ol scarce signifìcunce 

In tlte trouser cul ts. mixed with beach sand. there was a 15 X \4 
mm thorned. immature capitutum of Centaurea aspera «Fig. 4) 
The blooming of this specics in pertTyrrhenjan Latium ocurs 
ralher late, uoimally in late iViay-early lune !"he specimen in the 
cuffs had not vet bloomed and ns fOffftalioil was assumed io have 
occurred I 5 days at the most before the trouser cuffs had optureil 
it This plani has a littoraJ habitat and :s diffused along ihe Tvrrhe 
man coast a> fai as noithern Tuscan>. I rider the micn.scope. the 
iipiritlum ot ( t rifiniiea t:\>->era had a few minerai grains deeply 

embedded within its spikes Their analysis showed ihal they were 
calcite, carbonate rocks arni pytoxene. and 'hai their rnorpholog) 
and elemental composition matched the ones of 'he grains ol beach 
sand With which they were associatfd in the ctiffs. 

Ori the car tl«H>r, there was a varied assortnienl of pieces ot smali 
btanches. bark and of other dried woody fragments ol scarce 
sigmficance. such as drìed leaves and pafts ol laurei i.Lutrus nohUisX 
of alfalfa (Medicaio hispitia), ot box i/fn.wn xernpervirenx), " I 
Tnticum viììosum. Ti itit um satinati. Militari and oihcrs. More inlet 
esting was the piesence ol severi spikes ol Tritìi •on vtffosiunOn the 

trunk floof. wnh the sanie Characteristics as those fouiid 
Oli Mt MOTO** clothes On pne Ot thè spikes there was a spot ol hi 
lumen, meanmc ihai it iiad adhered lo the spike alter ihc end of Aprii, 
therefore very dose to the date wheti thecorpse was tound <x May » 

Undci lite car tenders. there was an enciustaiion of \olcanic 
with only minor quafUttte* Of beach sand. In order to estabbsh 
whelhei the volcanic soil had adhered to the fender* he l'ore or after 
the beach sand. a pollen analysis was carned out by F'rol Folhen 
>>l the Università degli Studi di Roma "La Sapienza" on the super-
rìcìaj layers of the encrtistfttion on the ncht-back and the left-front 
tender In both samples. the pollen conieni was the «ame and small. 
with no traces of the abundant sprint! blooming Mosi ot the iden 
li lied pollens were ol C'y press and Ha/el tree and produced in w In­
ter. Associated with these recent pollens there were also tossii 
Pliocemc pollens frorii Pmes aiul other Coniferae lCedi as. Cryp 
tomolo) wiih ('tu nopotiun ette Contpmìitie and K m spores l'hcy 
were siipposed to have Originateti troni the degradation of elayey 
formations outeropping ai ihe penphery ol the voicahoes ot 
I alium The conci usion ol the pollen analysis was ihal the vokaim 
soil had adhered to the feuders in wimer. thus prioi rei adhesion ol 
the beach sand. 

•\\phali 

A black. plasiic. shmy iticky material was preserii ulùtei Mr 
vtord s shoes. inside the cai. under ihe fenderti and in the tue 
grooves. i.'nder the shoes there were tiny micie! mixed with sand in 
ine frani pan ofthe sole and a larger (22 < 3 inni) adhesion on the 
•ade of the righi shoe (Fig. 5) Two were ihe possibte on jins: as-
phalt frorri the road ̂ urtace o| bitumen frorn a beach. 

A small fraction ofthe bitumen Irom the shoe and olhei samples 
from the tires .uni the insule of the car were isoinied ami analy/ed 
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FU" * IJ-Ì' an enitir^emtfiti <<f ude ••' W» Ifwiti'i neht-\hoe une «««/A u Wsii i/j/» rw rwfiàflon ofpftutte brighi htumen associateti with beach 
tanti aliti mitutr tirtttiuiit! rif •<<;'. am, tini Rifili a muture irfbtO%~H Utnd Vi'fadiUf »•"« and < 'tfutt itemi fr< <m under the etti fenderà The wkìte, tlonrated 
fthrtiti; ftujftrìetoty ut*- ni ri thtrm<>\eainn p<t)\nirr o' the r\pr used ul%< • n> the manti fai tuftng rifiutali Sui h fragments were nresent ai <<> ir. the tire frinirei 

FABLL 4—Heut '<«'<•» ut diffe reni temperaiure\ lalettlatedfrom the DSCcurves of file bitumen framthe ihoei and nj refìnen, ut/urne» 

ton c I40*C 1 HO C :oonc :-*o c 270"C 

BlLurtìetl 1 f i l i l i this Shoes Il U\ «i ** j Q itti 0 381 l) 0.398 0 408 
Ref i rwn Bi tuutcn il in* a 0 J«M 0 7(91 0408 

Il was observod that afier ihree wecks ili room temperature their 
plaslicilv and bftghiness was markcdly reduced The analy/ed sam­
ples were very similar v% ith the same solubilitv of parartin hydro 
L'urbon* « n-penta'-e •. lyptcal ol reftnery bnumeas However they 
1.1 ntained a tesser quantity t>t jsphaitenes ihan industriai hifumcns 
The speeiliv heats cakulated troni ihcit ditfeiefttial scanning 
-alonmeiry lD$C< -urves are very M mi lai ioIriOsC i\pu.al ol bitu­
men fiorii a Middle La>i ^rude ojl ohiaincd m a lefmery The dil-
tcrence was ihat the curve ol the bitainens from the »hog iUHl from 
ihe mt had a weak endotherniiv. effigi between 140 and l?0°C. in-
Juced by lhe presence ol tight fractiohs noi normali) proent in hi 
lumen* panini ed in a tefinery 

lhe conclusiun of these analyses was that ihe bitumen ellenista 
non and aggregate* were noi lhe produci •>( a rcfming process. bui 
(titghl derive from a spoulaneotis leieeiion» ol an originai mi Mure 
ol hydriicarbon<> .is it nei urs in crude oì| >pilK over the se a surfacc 
Nuviéi i , l bitumen weie then sampied on the heaches near Rome, 
where the acmi!) ol an offshore oil-tanker terminai contnbuted 
land stili contri butesi t<> spread out sucri pollutants Their .inaìysis 
revealed that the characteristics were very similar to ihosc ol tln* 
encrusiations under the shoes and inside and outside the car and 
dui the bitumen did noi dense from a road surface. bui from ;i 
beach t Table 4i 

Bitumen vvas e\ identh diltuscd in the alea whefe 'he , J I passed 
arni u.is oarked ("ennmeter Ol milhmeier-sized nuclei ••! b.lumen 
were tound ari the cai 'lo»n fritti ih tire Irunk uhd betWeen the seals 
bitumen was adhen.ny io severa! ilems sampied un the flmji »uch 

as minerai grams. tibers. vegetals. a piece ot electnc wire, bitumen 
spois were on the liutch pedal. bitumen adhesions were rare under 
the fenders. but scattered inside the lire grooves Two clues sug-
gesicd thai the bitumen adhered lo the shoes and car a short time 
before Mr Moro\ assassmation the nuclei and the adhesion had 
high plastici!) and sottness. which do noi tasi long, as obser\ed 
unon cxpivsure to ro«>m temperature in the lab. there were bitumen 
umear» over a Iresh Trita um viliosum spike which. in the IC17K eli-
mate, might have devetoped only after the second hall"of Aprii lthe 
corpse -vas found on K May» 

A different lype of blàck encrustation of hydroCarbon-based ma 
renai was noticed on lhe ures and under the lenders lis character 
istics as cvidenced by DSC. were different troni the bitumen sam 
pies and sinniar lo those ot asphalt bus from :he road surface 

inihrttpogenu Valermi 

lhe car had been used for the transport ot building material and 
on its floor there was an assorted collectton of \erv different ttettis 
such as gravcl. electnc wire. metal and plasuc fragments. naiK. 
paini crusts. glass, bnck fragments. bunons. sceds. artifìcial tibers. 
an animai piume, cigarette butts Under lhe fenders and in the tires 
grooves. there were also artifìcial tibers. animai hairs. minute plas 
he paini, melai. gla*s •.eramic and bnck fragments Pari of these 
itetns was alvo embedded in ine thread of the ures Their analysis 
ihd Wil p \ c spei ific clues to this investigatioli Ai that urne a DNA 
analvsis of the cigarette hutts .vj> noi feastble 
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However, two clues were given by this material: i) severa! of 
these items had smears and spots of bitumen, presumably carried 
into the car by the shoes of its occupante, again stressing the diffu-
sion of bitumen in the area where the car had passed; il) under Mr. 
Moro's shoes, there were tiny reddish aggregates which might be 
brick fragments *nd one fragment of red paini wiih morphological 
and chromatic characteristics similar to those of the items which 
were present on the car floor. 

Of mudi more interest was the finding, under the fenders and 
embedded in the tires, especially in the back ones, of several 1-2 
mm white fibrous fragments (Fig. 5). Analyzed by Differential 
Scanning Calorimetry (DSC), they were identifìed as thermoset-
ting polyester, of the same type in use for the manufacturing of boat 
shells. This face validated the assumption thai the car had recently 
passed on a surface where activliies connecied ulso wiih'a beach 
environment look place. 

Conclusione 

From the analysis of the assorted evidence collected both on the 
corpse of Mr. Moro and on the car used for its transport, the fol­
lowing conclusions were reached. i) The textural and composi­
tional characteristics of the sand samples found on the trousers and 
under the shoes of Mr. Moro, inside the car and embedded in the 
tire grooves were very similar to and typical of the beach sand from 
the Tyrrhenian coast of Latium. ii) The closeness of the sand-
sampling site to the shore was substantiated by the presence. under 
the shoes. on the tires and inside the car, of nuclei and smears of bi­
tumen as derived from oil evaporation on the sea surface and dif­
fused on the Tyrrhenian beaches. The fresh state of lhe smears tes-
tified their recent adhesion to the evidence. The presence of 
fragments of thermoserting polyesters. like those used for the con-
struction of boat shells. embedded in the tires and under the fend­
ers, might indicate proximity of a naval yard, iii) Thanks io the veg­
etai frammenta on the corpse and in the car, the lime of pick up of 
the sand was determined to be very dose to the day when the 
corpse was found. Pollen analysis indicated that volcanic soil en-
crustations had adhered to the fenders prior to the sand. iv) A com-
parison of the sand from the corpse and the car with a series of sam­
ples collected along the beaches of Latium narrowed the 
investigations to a tract of shore where the car and the shoes had 
passed. v) The presence of volcanic soil on the shoe soles fwhose 
adhesion antedated the one of the beach sand) suggested thal the 
shoes had passed on a volcanic terrain before passing on the sand. 

A few weeks after the killing. the preliminary results of ihis in­
vestigation were handed over to the Court. Inspections and searches 
were carried out by police forces on the indicated suspected traci of 
the beach, bjit no terrorist hangout was found. Only years after, the 
investigatore found the apartment in the south-eastem subuibs of 
Rome where the captors indicated Mr. Moro had been imprisoned. 
Their confession indicated that he had been shot in the garage of that 
building and then driven downtown. They also claimed that the sand 
and the vegetai fragmenta had been planted on Mr. Moro's trousers 
and coat in order to mislead the investigators. 

This might have occurred, but it must be recalled that sand was 
also stuck under the shoes together with beach bitumen. sand was 
under the fenders and the tire grooves, associated with bitumen and 
thermoseiting polyesters, bitumen was disseminated on many 
items on the car floor. One could state that there is no proof that Mr. 
Moro was ever brought on a beach and that the sand and vegetai 
fragmenta in the trousers cuffs had been planted. But the car, its oc­
cupami, and Mr. Moro's shoes did trample on lhe sandof the indi­

cated traci of beach, where there were diffused bitumen and ther-
mosetling polyesters. And the clues from the vegetai fragmenta in­
dicated that this action occurred in a period very dose to when Mr. 
Moro's corpse was found. Moreover, the distribution of the sand 
and the bitumen under the shoes strongty suggested that the adhe­
sion occurred when the shoes were worn by somebody, either Mr. 
Moro or one of his kidnappers. 

Other clues would favor the existence of a base dose to the sea-
side. The van used to abduct Mr. Moro from the place of the kid­
napping was seen by a witness on the Via Aurelia, one of the main 
road leading to the seaside. A first analysis of the bullets found in 
the Renault 4, dose to Mr. Moro's corpse, revealed oxidation phe-
nomena with characteristics similar to those occurring through the 
action of the sea environment. 

- Duringthc 55-duys of captivity.-the evidence collected by Police -
Forces also led to searches for the Moro's prison in buildings along 
the seaside, but ai no avail. However. aside the aseptic interpretation 
of the scientific data, in this case there are two signifìcant and anii-
thetic faeton to be considered. a) The average intelleetual level of 
the members of the Red Brigades components was quite high, many 
of them were from universities and they were fanatics with a strong 
politicai motivation. Therefore, it is not surprising that in many ac-
tions they showed great care in planning and details. A planting of 
the sand and vegetai fragmenta on his body and shoes it is not un-
conceivable. However. as forensic geologist with 25 years of expe-
rience, 1 would have some problems in planning such a complex 
mislead, involving wearing Moro's shoes and collecting and dis-
tributing such an assortment of items as found on his Body and on 
the car. b) On the other hand, ali over the world when a major polit­
icai personality is assassinated, no investigation has ever allowed 
the public to exactly know what happened. and President John 
Kennedy and Martin Luther King's assassinations are two cases in 
point. The Moro's case well fits into this category and stili nowa-
days. although officially the arrested killers "confessed." there are 
many empty slots in (he reconstruction of the ambush. the impris-
onment. and the killing. A few examples: it is stili unknown who 
were the two people on a Honda motorbike who shot at the ambush 
and were seen by witnesses: of the 91 bullets shot at the ambush site, 
none wounded Mr. Moro and 46 were from the same weapon 
(which has never been recovered), though among the "officiai" 
killers. none was a particularly good shooter: the van used for the 
kidnapping has never been found. Funhermore. many doubts were 
expressed on the assumption that Mr. Moro was held for SS days, 
examined and moved to and from the 2S0 x 120 cm celi in an apart­
ment which the terrorists indicated as his only prison. Il should be 
pointed out that the autopsy revealed a body in good physical con-
ditions and that rhe many lettere he wrote during his captivity 
showed a normal handwriting, not that of a person writing in a 
cramped position. with no proper table. There are strong suspicions 
that there is a group of members or supporters of the Red Brigades 
which was never discovered or betrayed by the arrested terrorists. 

These and other faets had been amply debated by the media in 
the last two decades and there are stili many who believe that too 
much is stili to be clarified and verified on the major politicai 
killing of the post-war Italian history. Among the many books and 
documents on the subject. which tnay be found on Internet, it 
should be mentioned Mr. Moro's brother recent hook ( 1 ) which an-
alytically summarizes the many omissions in the confessions ofthe 
terrorists and inconsistencies in the officiai reconstruction of this 
dark page of the Italian life. 

The study described in this paper. and the subsequent experience 
of the author as forensic geologist in Italy. stimulate some com-
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menu on the present-day approach to the forensic analysis of solls. 
In comparlson with draga, fingerprints, bullets, body fluidi, there 
is a limited number of cases/year where the necessity of analyzing 
solls crops up. Therefore, only large centrai organirations can jus-
Ufy full-time geologists. To help peripheral labs to deal with occa­
sionai analyes of soil, several atticlea appeared In the literature 
dealing with standardtzed practices to be used also for soli com-
parisons. In a recent paper by Junger (2) there is good review of the 
various approaches to the problem, where "practitioners have 
moved from direct examination, statistica! measurements and 
chemical assaying, to modem instrumentation methods andanalyt-
ical component analysis." Much of the effort deals with the Identi­
fication and quantitative evaluation of the minerals present in the 
sand fraction of the soils. But it should be underlined that this prac-
tìcft glves a very partial view of the soil composition. In most sand 
fractions of the soil, there are not only minerals but fragments of 
rocks, and they may be accurately identifìed in thin sectìon only, a 
"weapon" which can be rally used only by a trained geologist. The 
overall picture of the geologie environment from where the com­
ponents of the soil derive may be obtained only by a geologist who 
can interpret the geologie maps. And the experience of a geologist 
may also be decisive for the choice of the on-site sampling criteria. 

I do hope that the petrographic techniques utilized in this inves­
tigation, and the background needed to properly exploit their re­
sults, may help to understand the potentiat of geologists' work in 
forensic science, especially when integrated with the collaboration 
of other disciplines. 
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Though many recali the name of the politicians and magistrates 
killed in Italy during terrorism, very few pay an adequate tribute of 
remembrance to the over 100 members of the Carabinieri and po­
lice forces who were killed during the terrorism. In this case, I 
would like to publicly pay homage to the memory of Mr. Moro's 

- bodyguards Raffaele -lozzino; Oreste- Leonardi,-DumetiicirRieci,— 
Giulio RI vera, Francesco Zizzl, who died serving their country, and 
let their families know that they are not alone in their sorrow. 
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